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doti sata A: 


GL' ITALIANI ALL'ESTERO 


Alcuni giornali si sono preoccupati della 
sortè dî quegl'italiani, i. quali fatti. prigio- 
nieri nell'anno scorso dagli. eserciti: tede- 
schi, sono ancora detenuti nelle fortezze 
di Germania. Preotcupazioni ‘analoghe sono 
stato manifestate rispetto a quelli clio ven- 
nero'rintlitusi' ville catberi'di Frandia sotto 
l'imputazione di aver partecipato ai fatti. 
della Comune di. Parigi, i 

‘ Intorno a’ primi importa di' non dimen- 

ticare. che, secondo il Codice nazionale, 
eglino' harino ‘perduto, prendendo servizio 
in’ Francia, la cittadinanza italiana. Il go- 
verno non avrebbe perciò potuto interve- 
nire ufficialmente presso l’impero germa- 
nico per la loro liberazione, senza esporsi 
ad una risposta, che era dignitoso di pre- 
venire. Perocchè il principe di ‘Bismarck 
avrebbe potuto, dire al, ministro italiano : 
Per chi perorate? Per cittadini italiani? 
No, avendo perduta” la loro nazionalità. 
E:se'io li'considerassi ‘come’ itàliani ‘non 
avrebbero ‘più ‘alcuni diritto ad‘ esser trat: 
tati come prigionieri di guerra. © 

Si, sarebbe, potuto. replicare ‘a questa 
argomentazione. Non: crediamo. Certa- 
mente non furono omessi quegli uffici'che 
il sentimento d’‘umanità ‘consiglia 6 ‘sap- 
piamò în’ modo positivo ché il governo 
francese, ha provveduto alla loro libera- 
zione nel modo stesso in cui fu provve- 
duto alla liberazione degli altri prigionieri. 

Quanto poi si riferisce agl’italianì im 
plicati nei processi dipendenti dai fatti 
della Commune, siamo informati che il 
nostro governo non è venuto meno all’ob- 
bligo della protezione nella misura, benin- 
teso, del proprio diritto è compatibilmente 
colle esigenze. della. giustizia puritiva. Si 

comprende , del vesto, che la detenzione 


. possa protrarsi anche per coloro che forsè 


saranno più tardi dichiarati innocenti, es- 
“ sendo evidente. la complicazione e la mole 
della. indagini e delle inchieste alle quali 
deve necessariamente procedere l'autorità 
giudiziaria. 


LA PROCESSIONE DI NEW-YORK. 


In mezzo ai molti suoi difetti bisogna 
dire che l’Italia nostra ha pur qualche cosa 
di buono, perchè non è poi tanto raro il 
caso in cuî, vedendo quello chein altri luo- 
ghî succede, abbiamo il conforto di con- 
chiudere che almeno da noi queste cose 
non accadono. À noi per. esempio non-ac- 
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n 


Lk BATFAGLIA DEBLA VITA 
del signora W rod FILLERN cat Bird 


(PRIMA VERSIONE DAI TEDESCO) ; 


, Molte settimane erano passate‘ per. il povero 
Alfredo in atroci sofferenze ,, ed avevano tar- 
pato nuovamente le ati al suo ‘spirito. Lo 
sventurato fanciullo cadde. in uno stato di ras- 
segnazione che sembrava ottusità. La malattia, 
una violenta febbre scarlattina aveva lasciato 
dietro a sè un’infiammazione d’occhi, cosicchè. 

\lfredo. era costretto, di.camminare cogli occhi 
bendati. Lo sforzo morale che la madre aveva 
fatto dapprincipio per lo: spavento che le aveva 
cagionato la malattia del figlio, si rallentò poco 
a, poco durante la convalescenza in questa de- 


hole natura, e spense finalmente Ja: face del: | 


l’arhbr' materno che erasi ridestato. tanto' po- 


Continuaz. v. n. 180, 181, 188, 184, 185, 187, 
188, 190 e 192. 


i gran. pezzo che per fare una. processione, 
|e sarà stata probabilmente una processione 
‘politica, il telegrafo abbia a portarne la 
| notizia ai quattro angoli della terra col suo 
\laconico ma pittoresco linguaggio — pro- 
| cessione attaccata, soldati fecero fuoco, 
| venti morti, ma molti anche fra i soldati, 
| 150‘ prigionieri, ordine: ristabilito, calma 
| perfetta.'—" 
| - Insomma una piccola battaglia fra la cal- 
| ma perfetta di prima e quella di poi; una 
| quarantina fra, morti e feriti e tutto per- 
chè? Probabilmente perchè quelli della pro- 
| cessione vollero. dimostrare ch’erano se- 
guaci d’un’opinione politica, che ‘non è 
quella ..in favore presso agli ante-processio- 
| nisti, e notate bene che tanto prima che 
| dopo quei signori che a New-York hanno 
| Combattuto “per le vie 6d insanguinarono 
là città, conoscayano reciprocamente di pen- 
sarla in modo diverso e non si. vede per- 
ciò la ragione; se per questo motivo. si 
deve' venire alle coltèlla ed ‘alle schioppet- 
tate, porchè siano stati trariquilli sino adesso 
| è perchè la guerra civile abbia a cossaro. 
Non vogliamo precorrere il campo. che 
dal‘ nostro: dotto amico ‘e corrispondente 
di New-York sarà maestrevolmente per- 
corso; ma intanto non possiamo a meno 
di notare con qualche compiacente orgo- 
glio che anche noi abbiamo assistito a 
due immense processioni politiche tenute 
| a breve distanza l'una dall’ altra a Roma 
da due partiti profondamente avversi fra 
loro, e che pure il telegrafo non ha po- 
tuto annunziare al mondo nemmeno uno 
scappellotto dato o ricevuto, quantunque 
molti stranieri erano giunti in quella città 
colla speranza, colla viva fede e colla ras- 
segnazione pur’ anco. di darne e di rice- 
verne, 


Si dirà che a noi mancano le forti con- 
Viazioni che spingono gli altri popoli an: 
che a battagliare per le loro idee. Certa- 
mente qualche cosa ci manca nelle cause 
se non si producono negli effetti; ma è 
lecito dimandare se è bene o se è male 
che ciò sia, 6 se quando si concede es- 
sere lecito e lodevole il venire a questi 
estremi per dissidii sulle quistioni politi- 
che e religiose, non si giustifichino tutti 
gli eccessi dei tempi andati, in forza dei 
quali la violenza sî sostituiva alla persua- 
sione. La Santa Inquisizione stessa fu il 
prodotto d’una forte» convinzione, e chi 
vuol saperne ? x 

Eppure questa mitezza di abitudini, 
questa tolleranza per le opinioni altrui che 
noi tanto lodiamo in Italia e di cuî siamo 
orgogliosi di aver sempre dato l’ esempio 


tentemente: Essa faceva, è vero, degli sforzi 
quasi. esagerati per. non farlo: comprendere , 
ma il cuore d’Alfredo lo sentì, ed un. giorno 
egli la spaventò con questa semplice domanda: 

— Non è vero, madre mia, che tu ne hai 
fino sopra il capo di questa vita da infermiera? 

Perchè un simile: pensiero non veniva. in 
| mente: al faneiullo verso il padre ;; verso. l’ i- 
| stitutorè e verso la zia Lilly? Eppure sua ma- 
| dre faceva .quanto'era possibile,-non si dipar- 
| tiva mai' dal suo-letto‘e dal.suo fianco ;. anzi; 
essa permise”, appena passato. il pericolo del 
| contagio, che: Netty lo visitasse tuttii giorni, 
| Netty la quale, malgrado i suoi nove anni, 
| avera um impero illimitato7sopra la: vita fan- 
| tastica del. fangiullo., e gli raccontava mille 
cose, impossibili. Ma. essa gli voleva tanto 
| bene, che non mancava mai un' giorno di tro- 
| varsi all’ora fissata presso di lui. Elo amava 
‘doppiamente , più dei. suoi fratelli , dopo che 
‘aveva gli occhi bendati e: non poteva cammi= 
‘nare da sè. (E quanto non era lieta. allorchè 
| poteva condurlo un po’ in giardino! Essa lo 
‘faceva con tanta attenzione’, metteva un. pie- 
‘dino dopo l’altro e dimenticava la sua vivacità 
| per stare’ attenta che il suo compagno non in- 
‘ciampasse ed urtasse in qualche cosa,-e fa- 
\ceva tali sforzi. per. domare i proprii movi- 
menti, che il cuoricino le batteva forte forte. 

Un avvenimento importante per lui fu l’an- 
nunzio che la signora ed.il signor Pollender 
erano venuti presentare in persona al barone 
di Salten il loro figlio Enrico. La zia Lilly lo 
condusse nella sala di ricevimento ed il cuore 


cadde, nò speriamo, vorrà accadere per un | non è senza contrasto che si è fatta strada 


‘OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Prog 


psi IS 


ed ha dominato definitivamente i costumi 
politici nostri. 
Vi. furono sempre, e non solo, fra. i. cle- 
ricali, i Torquemada; vi ha anche adesso 
! chi sî sente eccitare l’indegnazione ed of- 
fendere, quasi diremmo, la pudicizia po- 
litica allorchè vede o consigliato un atto 
di giusto ossequio al Pontefice. od anche 
tirato un velo pietoso su qualcuna: delle 
molte sfuriate cho la'passione consiglia al 
Vaticano 6 quasi quasi giustifica. Vi ha 
taluno che, al pari, di certe caste fanciulle, 
hanno: bisogno delle muraglie ben custo- 
dite di un monastero per: difendersi dalle 
seduzioni' del mondo, e guai per conse- 
| guenza se questo tale potesse una sol volta 
‘ sorprendersi in atto di non dir male, del 
Papa o dei. preti: come,--quella fanciulla 
di. cui abbiamo fatto cenno, non tornerebbe 
più a casa sua îl primo giorno che fosse 
tratta a scambiar qualche parola con m 
| bel giovinotto. Non abbiamo mai apparte- 
nuto a questo partito. di. mangia preti e 
vada pure se peî' questo saremo accusati 
| di soverchio papismo. Ci consola già in- 
| tanto il vederè che il popolo italiano nella 
! sua grande maggioranza la. pensa così, e 
sopratutto la pensano così i romani, nella 
cui città il grande esperimento della coe= 
sistenza delle due podestà deve farsi alla 
faccia del mondo. E siamo certi che si 
farà con vantaggio di entrambe.e sarà fo- 
riero di quella libertà e tranquillità di co- 
scienza che appunto noi mostreremo meglio 
assodata sul reciproco rispetto di tutte’ le 
opinioni, di quello. che non sia stata. sinora 
sulla tirannia esercitata da una sola di 
queste opinioni in danno di tutte le altre. 
Teniamo fermo su questa via che è la 
1 buona, e blaferi chi vuole. Lo scopo che 
i l'Italia si prefisse. costituendosi a nazione 
{ non è stato quello di far il processo ai 
governi che prima la dividevano, perchè 
governi cattivi. Su questo sarebbe possi- 
bile la discussione, mentre il diritto solo 
che vogliamo accampare è indiscutibile, 
quello cioò di respingere quei governi 
unicamente perchè ci dividevano. Ciò è 
tanto: evidente che il Santo: Padre. stesso 
‘lo riconosce e' trova quasi che non ab- 
biamo fatto ancora abbastanza; su di che 
non vogliamo dire nè: sì nè no, mia non 
dimenticheremo qualche riserva. Potrebbe 
darsi che anche al Papa, convertito all'idea 
unitaria italiana, capitasse il caso di pec- 
care di troppo zelo: lo si sa che i nuovi 
convertiti vogliono sempre andar più ol 
tre; ed a noi preme sopratutto di stare al 
segno. 


i ——— 


gli. palpitava più forte allorchè. udì la voce 
della» signora. Pollender: Gli fa .tolta la. benda 
ei così potè. mirare: il: limpido occhio della? si: 
lora che egli riveriva con tutto l’entusiasmo 
’un appassionato cuore infantile: La gioia gli 
impediva di parlare. Suo padre,.il quale se- 
deva presso la signora Pollender,. vide con 
stupore l'emozione. del: fanciullo .elo prese fra 
le braccia, quasi. temesse che in questo mo- 
mento il cuore della sua creatura gli diven- 
tasse infedele. Alfredo si strinse al petto del 
padre; ma, fesa role stabilire una corrente 
magnetica fra le due persone che gli erano 
tanto care, prese con. una. mano quella del' 
padre e coll’alira quella della signora Pollen- 
der, mentre, con sua grande =meraviglia, sua 
madre sì occupava quasi’ esclusivamente coi 
signori Pollender' padre e figlio. Si poteva 
facilmente comprendere che questa aristocra- 
fica donna, senza' sapersene rendete conto; 
guarilava' meno alle differenzé di casta préssò gli 
uomini di quello ché ci guardassè' colles donne, 
specialmente allorchè questi uomini erano così 
gentili come il'signor Pollender e così' belli 
coma: Enrico. ò 
Ed infatti questo giovinotto era di una bel- 
lezza e di una perfezione singolari, e non po- 
teva' non colpire una doma di un tempera- 
mento così impressionabile come quello di 
Adelaide. Ma essa non lo considerava'soltanto 
coll’occhio della donna, essa lo guardava an- 
che-eollo sguardo' di'una madre. 
— Se Dio ti avesse dato un figlio come 
questo — pensava — invece di questo povero 
infermo il quale in vita sua nulla mai farà! 


Btreet. Strand, 
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IL MATRIMONIO, DEI PRETI 
I 
Leggo nei pubblici fogli, che la Corte di 


Cassazione sedente in Napòli, pronunziando 
nel'27"scorso giugno sul ricorso intorno alla 


validità del matrimonio civile di un prete, an- 
nullò. la, decisione. di quella, Corte, di; Appello 
che, fondandosi sul testo. del Codice vigente, 
riconobbe nei preti il civile diritto. di ammo: 
gliarsi. 

Però la Cassazione predetta non potè ancora 
far altro che rinviare' la causa ‘per novello 
esame ad ‘altra sezione della ‘ medesima Corte 
di Appello, ed io non dubito, che la sezione 
chiamata a dar.nuova sentenza, ripeterà il giu- 
dicato. della. sezione sorella, . 

Non sarà difficile di riconoscere, l’ errore; 


detto XIV: e che porta la data del: 19 mag- 
gio 1750. ! 

Nel cleto latino divenne a poco a poco di 
rigore il celibato assoluto, non però senza 
aver. prima incontrata qua e Jà una opposi- 
zione, energica così nell’ ordine ecclesiastico, 
come nella. società, laica. Il celibato era anti- 
patico.:. dottissimi sacerdoti lo combattevano : 
la società laica ne era sgomentata, riguardando 
il matrimonio dei preti piuttosto come una 
guarentigia ‘di moralità ed una'tutela dell’onore 
dellè famiglie. © ; 

Tanta era, ancora nell’undicesimo secolo la 
avversione della società laica al, celibato, dei 
preti, e, tali, essere. ne. dovevano gli inconve- 
nienti, che. in. molti. luoghi non si volevano 
ammettere in. parroci :che. preti ammogliati, 
così che il clerical celibato anche in Europa 
non era ancora ‘universsImente ricevuto, come 


in.cui.è, caduta la Cassazione. napolitana., .ri- | né fa fede il' Concilio di Vienna tenuto in pro- 
tenendo, come disse, che: il. primo articolo | posito nel 1060. 
dello Statuto”sia pel: prete un bastevole impe- | Ma anuoyeratasi finalmente la sacra ordina- 


dimento a validamente contrarre civil matri- 
mono." * 

Chie cosa dice l’art. 1 dello Statuto? Dice, 
che la religione cattolica apostolicà' romana è 
la, sola, religione. dello; Stato. o 

Ricerchiamo, pertanto. primieramente, se quer 
sta religione: vieti assolutamente ai, preti,il, mar 
trimonio. 

Essa comprende due’ ordini di. comanda» 
menti, cioè precetti divini e conseguentemente 
generali ed immutabili; e precetti ecclesiastici 
che, per; essere unicamente, disciplinari. var 
chio conda I Mogli): lempi 16, cino! 
stanze. 

Pet comandamento divino il prete non è 
escluso ‘dal matrimonio. Gesù:Cristo consigliò, 
non comandò il celibato a veruno. L’apostolo 
Paolo, parlando dei: vescovi: nella prima. sua 
lettera a Timoteo, si limita: a richiedere unica 
consofte, buona amministrazione domestica e 
figliuoli ubbidienti e morigerati. Oportet.epi: 
scopum. esse unius. uxoris virum,.... suae domui 
bene praepositum, filios habentem subditos cum 
omni: castitate: (Cap. IL) 

Quindi il celibato dei: chierici non deriva 
da divina legge; ed anzi la storia ecclesiastica 
ci presenta. ancora. sul finire del quarto secolo 
del cristianesimo una buona. quantità di sacer» 
doti ammogliati è nello stesso. tempo. addetti 
al: pastoral- ministero. Ci piace di.citare, perchè 
ascritto al catalogo-dei celesti, il prete San Pao- 
lino da Nola; così chiamato dalla città, « a cin- 
< quecento passi dalla quale in amenissima 
€ posizione aveva fatto innalzare una piccola 
« casa, dove erasi' ritirato colla piissima, sua 
€ consortè (Teresa): nresso alla chiesa, ove vi 
« posavano le reliquie der santo mar.ire, Fe. 
< lice. » (V. Bercastel; storia ‘a&l: Cristiane 
simo, lib. XI) 

A' seguito di tali precedenti ancora oggidi 
la'Chiesa' greca‘ (tanto la scismatica quanto la 
cattolica) ‘ci’ presenta i suoi preti ammogliati, 
e tutta la disciplina a' questo riguardo sta in 
ciò, che il matrimonio deve essere celebrato 
prima della sagra' ordinazione. E'un s*mplice 
affare: di precedenza; il'quale inchiude il di- 
vieto di successivo‘ passaggio a seconde nozze. 

Però anche' sul matrimonio posteriore ai ri- 
cevuti ordini sagri ottengono i' preti: greco 
cattolici dietro gravi motivi 'non' difficile pon- 
tificia dispensa, come p:r accertarsene basta 
di'leggere” la Bolla Ammo- vertente di Bene- 


- Involontariamente ‘le’ venne il pensiefo che 
avrebbe volontieri'cambiato’ a prezzo del suò 
stemma’ colla” sîgriora” Pollender' e che'avrebbe 
di buon cuore data la ‘propria nobiltà per una 
félicità come‘ questa. Essa'si spaventò però di 
questi pensigro! Se" la° zia" Wikd o°il' conte 
Egone' lo‘ potessèro' immaginare! 

In questo. momento Adelaide" vide con suo 
gianie spavento entrate” Wika} poichè Ja sua 
presenza la obbligavà a condursi diversamente. 
Bella noh"còmparve poiché in questo momento, 
diceva le"ste orazioni. Wika però non volle 
ricùsarsi ‘il’ piacere di vedere un po'da vicino 
questi « sacchi d’oro. » Essa squadrò coi suoi 
piccoli occhi tutti gli astanti e specialmente 


| Enrico ed Adelaide, poi entrò anche lei nella 


conversazione. Essa raccontò infatti come la 
duchessa presso la quale era stata. dama di 
Corte aveva una predilezione speciale per le 
fabbriche, e come allorchè andava con lei in 
viaggio dovesse sempre accompagnarla nelle 
sue visite alle fabbriche ;. aggiunse. però che 
ciò le dava noia e che il puzzo dei molti ope- 
rai ed il rumore delle macchine le. produce- 
vano l’emicrania. 

Il signor Pollender rispose sorridendo : 

— Il puzzo non sarà già stato : peggiore di 
quello dei lazzaretti nei quali le dame dell’ari- 
stocrazia si trattengono per scopi di benefi- 
cenza! Ed anche al rumore ci si abitua come 
il soldato al.rombo del cannone! Del resto 
una fabbrica non può essere un soggiorno per 
una signora la quale deve soltanto adornarsi 


| 
| 
| 
| 
i 


| 


zione per. la ferrea volontà di Gregorio VII 
tra gli. impedimenti, canonici dirimenti il ma- 
trimonio, questo. ardito concetto politico della 
già ‘sorta civil. signoria dei papi, il celibato 
assoluto della'milizia ecclesiastica, nella chiesa 
latina prevalse. 

Trattasi adunque non di una legge divina, 
ma di vin semplice impedimento camonico al 
matrimonio. L'art, 4. dello Statuto sarà stato 
inydcato a proposito dalla Cassazione di Ne- 
poli? — Ciò esamineremo in altro articolo, 

Avv. teol, BERTETTI, 


_ _tiw__—___—r_—__- 
L'INCHIESTA INDUSTRIALE A NAPOLI 
(Corrisp. particolare dell’ Opinione) 

Napoli, 14, luglio 1871, 


Dopo le sedute di cui v'ho parlato nelle mie 
léttere precedenti, il Comitato dell’inchiesta in- 
dustriale ne tenne due altre 1’8 ed il 10 cor- 
rente. 

Im quella dell'8 farono interrogati il sfgnor 
Giulio Richard, fabbricante d’oggetti di porcel- 
lana, terraglia, ecc., l'ing. Federico Galanti, vi- 
ce-presidente della Camera di commercio di 
Verona, il deputato Francesco Zuecaro di Mes- 
sina, il prof. Giuseppe Carnazza-Puglisi di La- 
tania, il sig. Alfredo Cottrau, proprietario di un 
opificio meccanico di'Napoli, il sig: D'Andrea, 
fabbricante di: tessuti di canapa e'lino, ed il 
sig. Giosuè di: Palma; fabbricante di tessuti di 
lino, canapa e cotone: VR 

ll sig. Richard espose le condi:oni dell’arte 
ceramica e della fabbricazione! delle-vetraie in 
Italia, discorrendo ampiamente: del suo grande 
opificio. — Egli‘ non' invoca’ protezione doga- 
nale salvochè per alcune speciali produzioni, 
ma domanda efficaci: provvedimenti riguardo 
alle tariffe ferroviarie; le quali sono oggi con- 
gegnate in guisa da favorire: l'importazione di 
duo prodotti esteri; assai! più che lo smercio 
FASAROSO Mi prodotti nazionali. — Chiede in 
8 E%- ‘© ferroviarie interne sieno 


ispecie che le tarli pati ni i 
"ti in guisa da renu Ile Teglio proporzio- 
IMPERO QALEnieo ‘i pgulativi interna- 


nale a quelle dei servizi cun. 
zionali. ‘alldei 

L'ingegnere Galanti traitò estesamenu | 
trasporti ferroviari italiani e internazionali, £ 
dei miglioramenti che dovrebbero esservi intro- 
dotti; chiese specialmente parecchie riforme di 
tariffa intese a facilitare ed accrescere l’espor- 
tazione dei nostri risi per la Germania e per 
l’Austria. i a 

Anche il prof. Carnazza Puglisi fu interrogato 


vi sà SAI 


con' ciò' che' produce il sudore dell’uomo © il 
vapore di Ila caldaia ! 

Wika ne ebbe abbastanza per oggi e decise! 
di non'abbassarsi più in seguito con « questa 
gente: > La signora Pollender disse però sin- 
cerambnite che dapprincipio l’entrare nella fob- 
bfica gli'costò un' certo sforzo, poichè i mo- 
vimento' delle macchine ha sempre alcunchè 
di ‘affanndsòche in lei creava un’ presentimento 
che esse sarebbero causa’ di una terribile di- 
sgrazia. Però poco per volta ci si era abituata 
evi ‘aridava’ spesso per vedere se nulla man. 
casse agli operai ed alle operaie. 

— Suo padre non era dunque un fabbri- 
catite? — chiese Wika con ironia. 

— No, — rispose la signora Pollender colla 
abituale disinvoltura — egli ‘éra un negziante 
di co'oniali. Il fuoto' che creava i nostri pro- 
dotti era il sole, ed il tetto della nostra fab- 
brica il bel cielo azzurro del Brasile. 

— Questa poteva essere una buona specu- 
lazione! — riprese Wika. 

— Nulla vi può ‘essere di più bello a questo 
mondo degli’sforzi chè ‘si fanno per guada- 
gnare alla terta quei frutti che sono le cose 
le più necessarie al sostentameuto degli uo- _ 
mini. Allora io pensavo più volontieri alla po- 
vera gente, la quale durante il freddo inverno 
sì ristorava'‘con una tazza ben calda del nostro 
caffè, di quello che pensassi' a queste orgo- 
gliose dame, le quali splendono nella seta che 
il mio buon ‘marito ha tessuto ‘e che forse 
guardano con disprezzo il fabbricante, il quale 
trae il suo guadagno dalla loro vanità. 


T_T zz 


sui trasporti ferroviari; egli domandò un ribasso 
generale delle tariffe in vigore sulle ferrovie di 
Sicilia ‘tanto per le merci, quanto pei viaggia- 
tori, ed espresse il desiderio che le tariffe per 1 
prodotti destinati all’ esportazione sieno stabilite 
in guisa da non turbare quella naturale condi- 
zione di cose, per cui i prodotti medesimi sono 
recati ai porti più prossimi ai luoghi di produ- 
zione, anzichè a' quelli. Ul prof. Carnazza tenne 
discorso anche della fabbricazione de* vini, disse 
che ‘in alcune parti della Sicilia, essa ha ces- 
sato da qualche tempo d’ essere rimunerattice, 
e affermò che la recente imposta sulla fabbrica- 
zione degli alcool ha recato. grave danno a que- 
sta industria, la quale sfruttava non, piccola 
parte dei vini:prodotti. 

Ii sig. Cottrau parlò dell’ industria metallur- 
gica, chiese la soppressione del dazio d'entrata 
sul ferro di prima fabbricazione, sostenendo che 
convenga rinunziare a compiere in Italia questa 
lavorazione, e debbasi invece far opera affinchè 
le fabbricazioni più avanzate trovino la materia 
prima, quanto più è possibile a, buon, mercato. 
Il Cottrau domandò pure parecchie modificazioni 
degli altri dazii in vigore sui ferri stranieri, 
chiese la riforma di alcune lariffe ferroviarie e 
invocò un mutamento nei modi tenuti dal go- 
verno in alcuni appalti, esprimendo ségnata- 
mente il voto che, nella costruzione delle fer- 
rovie, i lavori d' armamento, ed. altri dello stesso 
genere siano appaltati separatamente da quelli 
di muratura e dai movimenti di ferra. 

Hl sig. Di Palma e il sig. D'Andrea esposero le 
condizioni della tessitura del lino, della canapa 
e del cotone nelle provincie napoletane, discor- 
rendo particolarmente dei loro opifici. Entrambi 
domandarono riforme dazîarie; ìl Di Palma în- 
vocò la diffusione dell’insegnamento professio- 
pale, come uno dei mezzi più efficaci di far 
progredire le industrie, 

Durante la seduta vennero presentate al Co» 
mitalo parecchie pubblicazioni. Jl dott..Errera 
di Venezia presentò alcuni suoi layori sulle in- 
dustrie venete, fra cui quello testà premiato dal- 
l’Istituto veneto; l'ingegnere Martorelli, di Na- 
poli, offerse un suo opuscolo sullo stabilimento 
meccanico di Pietrarsa ; è il sig. Sessa, sentito, 
come già vi scrissî, în una fra le adunanze pre- 
cedenti, inviò al Comitato alcune pubblicazioni 
riguardanti il movimento commereiale-marittimo 
della monarchia austriaca, e segnatamente di 
Trieste. 

Nella seduta del #0 corrente s’interrogarona.: 
il sig. Eduardo Bossi, negoziante di guanti e di 
pelli da guanto, ed il sig. Giuseppe Carabelli, 
amministratore della Società che esercita lo sta- 
bilimento meccanico di Pietrarsa. Il sig. Bossi 
descrisse le condizioni della fabbricazione e del 
commercio dei guanti, discorrendo pure del com- 
mercio delle pelli da guanto. 

1 prezzi dei guanti aumentarono assai negli 
ultimi tempi, pel raddoppiarsi della misura dei 
salari, e per la soppressione del dazio d'uscita 
sulle pelli di capretto. I guanti di Napoli si spe- 
discono în Francia, in Inghilterra, in Germania, 
în Turchia e nell'America settentrionale e meri- 
dionale; e se ne mandano. molti a Roma. Un 
tempo se ne smerciavano forti quantità anche a 
Firenze, ma ora sono ivi preferiti quelli di Mi- 
lano, i quali, a suo dire, sono fatti con pelli 
più scadenti, ma appunto perciò sono a miglior 
mereato di quelli di Napoli. Da questa proyin» 
eia si esportano non solo guanti, ma anche rag- 
guardeyoli partite di pelle.da guanti; le piazze 
principali per siffatto commercio sono Vienna e 
Milano. 

Il sig. Carabelli ‘tracciò te condizioni dei no- 
stri stabilimenti metallargici e meecamici, e spe- 
cialmente di quello. di Pietrarsa ; disse che que- 
sta nostra indus'cia sì trova.in condizioni infe- 
riori all'analoga industria straniera per la scar- 
sezza dei capitali, per la gravezza e pel non buon 
ordinariento delle nostre imposte, e si lagnò 
vivamente dei dazi .di consumo, i quali collo 
cano in diversa .cond zione le industrie di un 
comune e quelle dell'altro. Per-collocare.gli sta: 
bilimenti meccanici e metallurgioi italiani nella 
medesima siluazione di quelli esteri occorrerebbe, 
‘a suo dire, un dazio protettore del 43 al 48-per 
cento. Malgrado .ciò, dice il sig. Carabelli, î'prò- 
dotti dell’oflicina di .Pietrarsa reggollo ai parà- 
gone di quelli forestieri per Ta ‘qualita esi smet- 
ciano ai medesimi prezzi; ima ippunto per ciò. 
i benefizi che se ne ritràggono sono assai tenui, 
e può quasi dirsi che, almeno per ora, gli'azio* 
pisti hanno impiegato i loro capitali senza inte- 
resse. Il sig. Catabelli affermò da'ultimo che îl 
governo, dominato forse dal pregiudizio ‘che i 
prodotti stranieri prevalgano'” fi qualità ‘ai no: 
stri, accordò agl'industriali esteri condizioni più 
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== Nessuna signora di buon senso farà ci 
— disso Adelaide con piglio a ua 


nobile famiglia tedesca yiaggia in Isvizzera per 
trovare il < ricco inglese »., poichè se e 
sì scopre più tardi che egli è ua droghiere, 
la distanza copre per lo meno la vergogua di 
avere dato la propria figlia ad un « negoziante». 
Per i parenti e conoscenti porò egli è e rimane 
sempre un. « xicco inglese! » Non ho io forse 
ragione, signor barone? — chiese Polleuder 
ridendo. 

— Pertettamenterazione! — confermò questi, 

— Ciò è molto jusioghiero per noi! — og- 
sertò, Wika, e-scuoteva dalla rabbia il capo. 

—. Present company. is always excepted | — 
disse. il signor. Pollender: con un profend . ja- 
chino. — La franchezza colla quale mi sono 


favorevoli che ai nazionali, specialmente rispetto 
alle cauzioni ed al tempo e modo dei pagamenti. 


conseguito lo scopo. di a e l'att 
dei delegati ai due Congressi sull’inchiesta in- 


dustriale, dimostrando praticamente i modi» eoi 
quali sarà condotta, deliberò di sospendere per 


l'inchiesta, 
——_____—_____T_ 
i I TIRI DI ESAME 


_——————_——__zàun-———@"@<r.—@@@@m 


| sane. Chî dà 0 fuqualche cosa gratuitamente ? 
i 


il quale approvava testò la proposta tendente 
ad interrogare l’universalità dei cittadini per 
sapere sé si debba, sì o no, spianare il giar- 
dino detto dei Ripari. Ora la discussione è 
rinviata alla tornata autunnale, e frattanto sa- 
fanno stampati e distribuitiLtutti i documenti: 
relativi alla pratica; e segnatamente le ragio- 
nate deliberazioni adottate dalla Direzione del- 
l'ospedale di S. Giovanni Battista e dalla Com- 
missione mmnicipale d’ornato. 5 

Se da un lato della città si tenta di distrurre, 
dal lato ‘opposto si cerca di edificare. Sistema 
di compensazione. è 

L’ingrandirsi della città ha oramai creato 
tra lo scalo della ferrovia e la piazza d'Armi 
verso il suburbio detto della Crocetta un in- 
fiere ed abbastanza esteso quartiere nel quale 
sono già edifizi di rilevante grandiosità. Fram- 
mezzo a quella case fu lasciata. l’area di una: 
piazza che è denominata di S. Secondo... 

Anni addietro un Comitato si era costituito 
allo scopo di erigere in quell’area una chiesa, 
sopprimendo così la' piazza, e già il municipio 
fia: d'allora aveva deliberato di cedere l’area e 
concorrere. per trenta mila lire nella. spesa di 
costruzione del nuovo tempio. Quel Comitaia 
però non trovò mezzi sufficienti e fini. per ab- 
bandonare il progetto del quale più nessuno 
parlava ; quando ‘il ‘sacerdote D: Bosco, atti 
vissimo e fortunato promotore. di. stabilimenti 
ecclesiastici, e. di beneficenza, richiamò in vita 
il progetto proponendosi, di darvi compimento. 

ll municipio mantenne l'antica deliberazione 
e'votò la concessione dell’area e delle lire 
80 inila per l’erézione di questa.nuova chiesa. 
Così sarà la sesta chiesa di. recente costru- 
zione in Torino — il che però. non significa 
punto che la cittadinanza torinese sia religiosa 
nel senso sillabistico e papalino-temporalista. 
— È però un fatto che ‘în pochi anni vedem- 
mo sorgere èd aprirsì al ‘culto cattolico le 
chiese di Santa Giulia, di S, Pietro, di Maria 
Ansiliatrice, di Santa. Barbara, della. Immaco- 
lata. — Aggiungeremo ora quella di S. Se- 
condo. 

Continuando nel mio ufficio di eronista, vi 
dirò ora ‘senza’ digressione di una lapide deli- 
berata apporsi sull’alto. della loggia reale in 
piazza Castello, qusle lapide fu oggetto. di in- 
terpellanza per parte di un consigliere nella 
ultima adunanza del Consiglio comunale. 

Fiîî dal 1866 il municipio torimese’, pren- 
dendo in considerazione l’idea di tramandare 
ai posteri le, memorie dei precipui fatti del 
risorgimento. nazionale, che ebbero il loro 
preludio. dalla loggia reale in piazza Castello, 
€ ritenendo in proposito ‘ch3 l'effettuazione di 
tale ‘concetto cadeva opportuna: dopo l’annes- 
sione della Venezia, colla quale Italia poneva 
fine alle lotte per la sua. indipendenza, deli 
berava cha fosse studiato il modo di concre- 
tare l’accennata idea, ed a tal fine un disegno 
di lapide in’ marmo da ‘porsi “contro il para- 
petto della loggia reale in piazza Castello ve- 
niva proposto alla approvazione. del. Consiglio 
comunale. La lapide portava la seguente iscri- 
zione : e 

Da questa loggia addi 23 marzo 4848 — Re 


Qui il’ Comitato, considerando’ essersi ormai 
i richiamare l’attenzione 


ora le interrogazioni orali per riprenderle fra 
pochi mesi nel luogo che sarà reputato più op- 
portuno. È i 
Prima di finite, lasciate che io rilevi come 
Pimportanza delle deposizioni raccolte in queste 
prime adunanze pubbliche sia tale veramente da 
inspirare le maggiori speranze sui risultati del- 


Nell’ Italia Militare del 14 corrente si legge: 

Per disposizione. del ministro della guerra tra 
il 10 e il 20 del veniente agosto saranno fatti 
i tiri d'esame prescritti dall’istruzione sul tiro: 

Cotest'esame sarà presenziato dai comandanti 
generali di divisione, 0- per loro. delegazione da 
uffiziali generali di loro dipendenza. 

Ciascun uffiziale generale ayrà seco un uffi 
ziale di stato maggiore, il quale sarà special 
mente incaricato di accertare il numero dei tiri 
che colpiranno îl bersaglio e sarà responsabile 
che non avvengano errori nel ‘valutare il nu 
mero dei tiri' utili. 

Il tiro d'esame sarà eseguito da tre compa; 
gnie d'ogni reggimento di fanleria e. di. bersa- 
glieri, estratte. a sorle tra quelle presenti. alla 
sede del comando del corpo. Le tre compagnie 
eseguiranno il tiro a 200 metri a braccio sc'‘olto, 

L'esame in discorso surà dato conforme le 
prescrizioni dell'istruzione Sul tiro. 

I sott’ ufficiali non prenderanno parte al tiro, 
le compagnie chiamate all'esecuzione del tiro 
d’esamè dovendo essere esclusivamente compo» 
ste ‘dicaporali e soldati. 

L'esame di liro avrà luogo. nel termine di 
tempo fissato sopra, auche per. parte dei. reggi- 
menti che per caso non avessero ancora. ulti» 
mata l'intera scuola del tiro al bersaglio. del 
gorrente anno, 

Per le compagnie bersaglieri, armate in parte 
di carabina Remington, lo specchio del tiro dòo- 
wr esseré ‘diviso in due partî distinte che in- 
dichino: l'una î resultati ‘di tiro dati dagli ar- 
mati di carabina Remington; l’altra j:risultati 
di tirovottenoti ‘dagli armati. di carabina. ordi- 
naria, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 43: luglio. — Il Consiglio comunale 
torinese è permanente. Permanente, dico, nel 
senso che’ siede-in permanenza. Infatti, ad ec+ 
cazione di brevi interruzioni ad intermittenza; 
il Consiglio comunale di. Torino ‘continua a 
tenere le sue sedute malgrado la stagione che 
invità alla campagna, ai bagni ed al fresco. 

Egli è ben vero che qualche volta si tentà 
d’ingannare il caldo, discutendo. cose vadatte 
alla stagione, come, ad esempio, di acque della 
Bora Riparia, di strade in collina, di-giardini 
e' di alberi; mà tant'è, che il pietoso inganno 
è tosto scoperto dai pochi consiglieri obbligati 
a rimanersi nella ‘sala con 23 gradi Réaumur, 

In una delle ultime sedute venne in discus- 
sione la strada di Pecetto torinese, che gli abi- 
tanti di quel comune. verrebbero dichiarata 
comunale.-La quistione fer rimandata a migliore 
studio. A studio ulteriore fu altresi rimandata 
la questione. dello .spianamento -del giardino 
‘detto dei ‘Ripari, riducendone l’area.a fabbri- 
cazione, 

1 Consiglio già una prima volta aveva ri- 
‘imaadata la cosa, ma sorsero nuovamente i 
‘promotori del progetto a ripresentare nuove 
proposte, ed ottennero che se ne occupasse an- 
che.un po? l'opinione pubblica, per cui il giar- 
dino pubblico dei Ripari sarà fra poco un fatto 
cittadino di tanta importanza, da essere elevato 
al grado di questione, al cui scioglimento con- 
correranno i,200,000 abitanti della città e del 
terzitorio per mezzo del. suffragio universale, 
di ua nuovo plebiscito, di un'inchiesta pub- 
blica insomma, o di qualche cosa di simile, 
Tale almeno è l’idea del Consiglio comunale, 


italiana — Il cui glorioso fine fu raggiunto;-dal 
figlio di lui — Re. Vittorio Emanuele II il 4 
novembre 4866 — A commemorazione di tanto 
ponevasi questo ricordo dal Municipio. © 

© Su questa iscrizione fu sospesa ogni deli- 
berazione: al riguardo allorquando venne in di- 
scussione al Consiglio comunale nel 1869; ed 
è su [questa iscrizione che il consigliere Rey 
richiamò Pattenzione del Consiglio comunale. 
Averidotil' sindaco promesso di vcecuparsi dellà 
cosa, non Vha dubbio che frabreve sarà dato 
compimento. alla ideata proposta. 

Fu grandemente. sentita qui la morte del- 
l'ing. Germano Sommeiller, il ‘cui nome sarà 
legato alla storia per il compiute traforo delle 
Albi È 


sa 

Rrogesi che il Municipio intenda onorare 
la memoria di tanto illustre personaggio, con 
decretargli un posfo nel Camposanto generale 
di’ Toritio® nella tomba destinata ‘agli uomini 
illustri. 


permesso di toccare in loro presenza a questa 
piccola singolarità dei tedeschi, deve provarle 
quante io sia distante dal supporre in loro si- 
mili idee. Non si può del resto negare che 
questo pregiudizio riposa sopra una delicatezza 
che distingue i tedeschi da tutte le altre na- 
zioni, sopra un_dispregio per i beni materiali 
della vita. Ma questo dispregio non è più giu- 
stificato in questi tempi,.in cui, peco 0 molto; 
tutti gli uomini sono negozianti. 

# Ah! — disse Wika — sarei proprio cu- 
riosa di sentire anche questa. 

— Ebbene, pregiatissima signora, che cosa 
fa un negoziante? Egli cede le cose delle quali 
è possessore ad altri, verso danaro, non è 
vero ? A u 

— Naturalmente! 

— Ma sì possono anche vendere cose di- 
verse dalle mercì e trasformare un valore no- 
minale in un valore reale. Tutto, anche le cose 
le più sublimi e le pit imapprezzabili vengono 
pagate con danaro, e precisamente quest'ultimé, 
meno che le altre, H giornaliero vende la forza 
delie she brace'a, il poeta ed artista le crea- 
zioni del suo genio ;- avvocato i sui consi- 
gli è la sua perspicecia, il giadice la sua sen 
teliza, lo scienziato il sno sapore, è l’ufficiaîe 
la sua vita, o per lo meno, lè sùe membra 


naro, ed ogni-benedizione pronunziata sull’al- 
tare e al capezzale del morente ha la sua tassa 
fissa. E noî, negozianti, dovremmo! vergognarci 
di chiedere un compenso per l’atifvità e per 
la fatica colle qualî dobbiamo procurarci ciò 
che fa bisogno alla società ? 

È si fermò un momento. Il sig. Pollender 
pareva aspettarè tima risposta, poi continuò 
tranquillamente : 7 
© — Misîrisponderà che per i pensatori, per 
i preti e per gl’impiegati ecc. il danarò è un 
mezzo, mentre per il negoziantè ‘osso è uno 
scopò. Non voglio cercatè quanti poeti crea- 
tono poemi per il denaro, né quanti impie 
gati e preti alto locati considerano la loro mis- 
sione dal punto di vista del prezzo che essa 
frutta loro! Ma.lo dico francamente: si, noî 
negozianti vogliamo fare danari è con esso fac- 
| ciamo ciò che nei primi tempi i più grandi po- 
4entati tentavano di fare coll’alchimia, ciò che 
oggi cerca sul terreno. di una saggia specula- 
zione ogni uomo che abbia compreso che il da- 
nato racchiude in sè possanza e libertà. Chi 
ha danaro è indipendente e padrone di sé e 
del proprio tempo. Non nego che io lavoro con 
piacere per aumentare il mio patrimonio, poi- 
chè siccome presso.i borghesi tutti i figli hanno 
gli stessi divitti, ciò che posseggo verrà un 
giorno diviso in quattro parti ed.io lo devo qua- 
druplieare se voglio lasciare a tutti i. miei fi- 
gli ciò che ha.trovato. Lei signor ‘barone; lei 
nobile a cui dove stare tanto a cuore l’oriore 
ela considerazione della famiglia, deve compren: 
dere ciò meglio di chiunque. La sola differenza 


Perfino 1 uomo il più caritatevole dell’uma- 
nità, il medico, sî fa pagare la vità umana 
{Che ha salvata ed ancle quella chè nom ha sale 
vata; lo Stesso sacerdote, il consecrato ‘servi 
ture di Dio, cambia la parla divina col'ds- 


Carlo “Alberto bandi la guerra dell’indipendenza | 


TERE |&maek 
NOTIZIE EST Given 

Il sig. Giulio Favre ha smentito nella se- epatiti. £3 È 
duta dell'Assemblea di Versailles. dell’41, nei 
| seguenti termini, la lettera che si asseriva fosse 
stata scritta dal signor Thiers al Papa: 

« Signori, in nome del capo del potere ese- 
eutivo, impedito dai suoi lavori, io vengo a 
dichiarare completamente. falsa una pretesa 


stupore 


sd ae 
di agiormmiento delle due 
crede generalmente dimento che 


il Rei prima che i 
consentano a farne parte. — 
H'arciduca ereditario Rodolfo continua il suo 
viaggio-in Boemia, accolto dappertutto conì en: * 
tuisiasmo dalle popolazioni. | 

Il governo prussiano ha progettato di sosti». 
tuire all'antico tesoro di Siato del regno di 


lettera del signor Thiers, lettera pubblicata da.| Prussia un tesoro imperiale che as 
parecchi giornali francesi e da essi riprodotta | a quaranta milioni di talleri. — sto pro: 
da alcuni giornali italiani. 10 È vivamente” sombatttuto dalla Gazzetta 


ella Borsa." 
., Secondo il Messaggiere di Cronstadt, la squa- 
durante l'estate si compone di due fregate e 
di tre batterie corazzate, nonchè di 6 mionitore. 
Essa è posta’ sotto gli ordini del vice ammi- 
raglio Dontakof.................. i 


Seri 3 iberté del 13, 
che riv de eta la Air im- 
mensa, e tutto indica, 

del ni 


« Non dubito menomamente della buona 
fede dei giornali che hanno riprodotto questo 
factum dai giornali esteri. Quando io trovo que- 
sta lettera în quasi tutti î giornali di Parigi, 
sono perfettamente autorizzato a tenere que- 
sto’ linguaggio che, bene inteso, non si applica 
all’autore’di una simile mistificazione. To posso 
soltanto esprimere. nn: selitimento di sorpresa 
riguardo .a coloro. i; quali, hanno potuto crer 
dere un istante che un sivoile, factum, potesse. 
emanare dall'onorevole capo del potere esecu-. 


tivo. > poco în potere ( 
Il Journal Oficiel' contiene la seguente nota | ribelle Colenzea ha ‘sconfitto delgo- 


allo stesso proposito: ‘ verno! a Chiche e tipreso Relatutinò. Il governo 
« Parecchi giornali francesi hanno riprodotto | è. ridotto a fare una guerra di guerriglie. (‘> 


da un giornale italiano una lettera indirizzata 


al Papa e firmata col nome del signor Thiers, | allo ornale 
capo del potere esecutivo della repubblica frane ta. ne ciale i Egdwardo Marmol ha 
Si i gio di al generale. Palanca a 


arren al | 
Fr Cuba. rale * Palanca 


— © Quella lettera è da' un capo' all’altro l’o- e 
f° | fiutato di accettare la °g6 


pera di un falsario, È' da’ stapirsi che i gior- 
nali i quali la riproducono nelle toro colonne. 
abbiano potuto prendere abbaglio., » 

Leggiamo nell’Union del 13! sulla nota dei | {; 
legittimisti: francesi dissidenti 160%" 

« fl chiasso, che si è fatto intorno alla nota, 
de dissidenti FADO il deere de er 
la vera origine di questa nota 6 di determi- 
name il aloni Siamo Ti grado di rispondere 
alla légittima curiosità dei nostri Tettori. | 

« Il pensiero della: mota-è sorto im una riu- 
nione di venti deputati della destra, Una Com: 
missione fu incaricata, di scriverla. Quattro 


fempniniti come, 


o) 


deputali hanno lasciato la riunione dopo avere Riduzione è Î della cifra dei 
nidltà la lettira di questo ‘documento. Rima- x 
névano dunque sedici rip) che ‘Hanno 


| accettato ‘Ja nota.» Essa ha incoritrato al primò 

| momento, altre adesioni fra i ici del 

} PAssemblea, ma di ora in ora il credito, della 
nota diminuisce. » —. 


Scrivono. da, Madrid, 8,.luglio, al Diario di 


Barcellona, che, alla fine del corrente mese, i 
re Amedeo I di Spagna farà un viaggio nelle 


redicazione el inse, pet 
Pro 
riconosciute dai chinesi sàrarino: espressamente: 
Tutti, i, missionari. sapapne, trattati: come 


sudditi chiesi, eccettuato nei porti aperti. 
"Se avessero luogo muovi iu non si pu- 
niranno che gli ‘assassini présî în flagrante de 
litto. Non sarà colpito da' un'ammenda 0 da 
un'indennità per questa ragione. terroni, se 
Urali non pigri pori. “i 
rappresentanti esteri hanno consigliato 

oa: Pisi di ritirarsi. La pi-erty 
molto tesa: 


provincie Basche, ‘Aragona è Catalogna. 

La Gazzetta Ticinese ha per dispaccio da 
Bellinzona, 12: ‘Oggi è: qui' di passaggio, 
per: recarsi: in Italia; il signor: Zingg, presi: 
dente. del. Comitato. del Gottardo. Egli ebbe 
una conferenza col governo, e credesi che, la 
Società costruttrice possa essere formata in 
breve; così l’incominciamento dei lavori non 

‘ tarderà oltre alla prossima primavera. > 


* Una lettera indirizzata da Berlino al Journal 
| de Genève da interessanti partitolari sulle mo- 
‘ dificazioni che: la Pross introduce nel suo 
| armamento. Tutto l'armamento dell'esercito 

fedesco dev'essere, a quanto si assicura, rin- 
| Roveto entro to spazio di (émpo incredibili 

men breve, forse%in “due anni: = Si rico- 
nobbero alcuni difetti nei canzioni, che rion- 
dimeno resero grandi. servigi; si. sono già 
trovati i mezzi di rimediarvi e si appliche: 
ranno. Il fucile ad ago, troppo pesante e di 
portata troppo corta, dev'essere sostituito; il 
chassepot ‘d'altra parte “sembra poco” solido; 
$i cerca © un'arma che non abbia alcano ‘di 
questi inconvenienti. Infine, si stpdia pure il 
mezzo di rendere più rapida la mobilizzazione. 

I giornali inglesi. dell’44 recano la descri- 


zione di una grande rivista militare passata 
dalla regina Vittoria ad Alte ) i 


(Corrispondenza particalare. dell’ Qpnuone), 

Panici-Versanues, 42 luglio: — lo vi par- 
lava ieri della pretesa lettera del, sig. Thiera 
al Papa, e vi faceva po!are l'inverosiraiglianze 
di questo documento, che per la sna forma 
tato si'allbnitana da tutti gli usi diplomatici 
e'sovratutto”dallo stile “conciso; pins riser- 
yato cherè proprio» delle ‘corrispondenze ‘del 
l'illustre storico. Non si fece, però, aspettare 
una smentita ufficiale. Ieri, nella se; del- 
l'Assemblea nazionale, il sig. Giulio Favre, 
ministro degli affari esteri, ha dichiarato alla 
tribuna che quella lettera era assolutamente 
apoerifa. ‘D altronde, come io pure vi ‘dissi, 
pi darsi che il capo del potere esecutivo ab- 
a fatto comunicare a Pio IX, per mezzo del 
conte ‘d’Hafcodft 10° di' qualche bito diploma- 
fice; le proprie idee personali riguardo ‘al tra- 
iferimento della Santa Sede in Francia, ma 
certamente.norì, ha commesso l'errore d’indi. 
Fizzare una lettera particolare (così eTmpro- 


assisteva' anche il principe imperiale di Prussia 
Dai giornali austriaci. rileviamo che l’im- 


_———rr—r_ncusa 


che esiste fra noi è che per mantenere lo splen- 
dore della famiglia la nobiltà esclude dall’ e- 
redità del patrimonio principale i più giovani 
distendenti'e che noi lavoriamo invece' pèr gua: 
dagnare ‘anche ad'essi ciò che sacorido questa 
legge dovrebbe toccare solo al' primogenito. 1 
Pollender inno fatto sempre così ‘6 fa Dio 
fnercs in Svizzera non vi é uno ‘solo che port 
il nostre nome che non viva del suo è chè re- 


chi offesa allo splendore ed all’ onore della no° 
stia famiglia 1 ‘| che un simile ambiente doveva produrre 

— Ella pensa in un modo molto commen- | il temperamento piangi si suo pi ar 
devole;‘ sig: Pollerider! — rispose’ il barone | Questa vita di continue dispute fece però 
cortesemente ma im po’ freddo. Egli‘non po- | perdere ad Adelaide l° ultimo avanzo di pa- 
teva giu: scr E questa sortita def | zienza e di c Î0: 
negoziarite colle parole, sé non -scortesi; par Jo |  — Nessun morale si è certo i i 
merio maligne di Wika. Lilly ‘però, la terri: | il gaudio del paradiso — iociviva "son N 
bile Lilly «alla quale non si ‘faceva mai abi | conte Schorn — come io m’immagino il gau- 
bastanza" aitenzione » spiegò al barone, dopo | dio di riposare nella pace del tuo cuore da 
che i° Pollender erano partiti, il motivo ‘di | questi” schifosi’ litigi che mî attorniano e 
questa violenta difesa’ che‘il’negoziante fece | tutti gli affanni e ‘cure pet il figlio mio che 
del proprio stato. Essa trovavasi con Wika ed | si'consuma! Dio mio! se tit non’ vudi che 
Adelaide în cucina‘allorchè la camerie:a portò | la ‘mia vita si spezzi, dainmi ‘una sola consò- 

lazione, ‘una. sola ‘ora’ di'efrigerio! To non 


loro vi biglietti di visita dei Pollender. Ade: 
laide aveva detto che voleva ‘andarsi un'po’ | sono che' una fragile “e” debole donna e ciò 
che mi si fa sopportare, finisce per divenirini 


ad icconiciare, è Wikaleavrebbe gridato dietro: 
— Spero che non farai mica dei ‘complimenti | insopportabile 'Sèe non avessi l’istitutore che 
mi #0rreggesse....' — ma no, che Cosa stava 


con questa canaglia’ bottegaia?® — Ma Ja ca- 
essa per ‘scrivere? Come mai potevasi sba- 


meriera si sarebbe allora spaventata facendo 
cenno che i nuovi arrivati ‘stavano precisa: | gliare in questo modo! Essa raschiò cen molta 
cura Ja parola istitufore e vi scrisse invece la 


mente dietro la porta: della cucina. 
Il vecchio b.rone si spiegò allora tutto ed | fedé — ciò ‘era perfettamerife in regola eppoi 
era bene ciò che essa aveva voluto scrivere 


il suo carattere ‘cavalleresco’ sì ribellò contro 
anche prima! (Continua) 


persone oneste. Non è a dirsi.se egli rimpro- 
verasse di ciò acerbamente Wika. 

Ed allora si ebbero.in casa vari giorni tri 
sti. Peggio di tutti-stava Lilly, Ja quale non 
osava neppure farsi yedere dalle sorelle, le 
quali certamente non le avevano perdonato la 
| sua loquacità. Il solito picchetto del pomerig- 
gio era una lenta tortura per il barone e l’isti- 
| tutore non! sapeva più come fare per: preser- 


| vare Alfredo ‘ dalle ‘impressioni ‘ darinosissime 


l'offesa che aveva colpito in'casa sua queste 
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mettente) al Pontefice. Si diceva negli uffici 
della Camera che se il sig. Thiers non fosse 
stato così ; satebbe venuto egli stesso 
a smentire pubblicamente ed in termini poco 
lusinghieri pel suo autore, quella lettera apo- 
crifa a cni fu apposta la sua firma. 

Nella seduta d’ieri, l'Assemblea ‘ha conti- 
nuata la discussione degli articoli* del progetto 
di legge sui Consigli generali e-sul riordina» 
mento dipartimentale. - L'articolo 2°, di’ cuî 
vi ho accennata l’importanza, fu votato do 
tre giorni di discussione. Gli altri articoli in- 
vece non: hanno dato luogo-a serie controver= 
sie. Gli articoli 5 e 6 regolano le condizioni. 
della votazione e la formazione delle liste; 
l'articolo 7 tratta dell’eliggibitità dei candi- 
dati, gli articoli 8 e 9 sono rinviati alla pros- 
sima seduta, e s’occupano dei mumerosi casi 
d’incompatibilità delle funzioni di consigliere 
generale con altri uffici. L'articolo 10 che.ri+ 
guarda certe categorie di candidati impiegati 
dipartimentali venne adottato senza difficoltà, 

Il signor Sila, deputato. della Savoia, ha 
protestato energicamente contro le velleità se- 
paratiste che si attribuiscono alla sua patria, 
« Io sono repubblicano, egli disse, e dichiaro 
< in nome dei miei elettori che la Savoia si 
« è maggiormente unita alla Francia dopo ché 
< questa, è. repubblicana, », Un deputato di 
Nizza venne quindi a render conto delle conr 
dizioni dell’ antica Contèa e domandò. al go- 
verno che sottoponga a processo i fautori di 
disordini che promossero récentemente in quel 
paese una sommossa. 

Viene attribuita al sig. Thiers l’intenzione 
di passare le vacanze legislative a Rambonil- 
let 0 in qualche altra residenza dello Stato; 
queste voci sono prive di fondamento. ll capo 
del potere’ esecutivo non: pensa a lasciare Ver- 
sailles per ora, e neppure dopo la chiusura 
della sessione. Egli soggiornerà a»Parigi quando 
vi ritornerà l’Assemblea, e si. afferma che non 
voglia neppure prendere alloggio nel. palazzo 
dell’Eliseo, dove si fanno, in questo momento, 
importanti lavori di riparazione. D'altronde si 
lavorà attivamente alla ricostrazione dello 
splendido palazzo che l'Assemblea gli ha vo- 
tato e che verrà edificato. nella piazza Saint 
Georges, sul terreno’ ch'era occupato: dalla sua 
casa distrutta ‘dalla Comune,» ; 

Si fanno molti commeftti sulle frequenti vi- 
site del generale di Mantenffel ‘a’ Versailles. 
Il generale prussiano sembra avere uo pied 
àterrevin casa del sig. Thiers, dove fa. cola- 
zione, pranza e dorme, come presso un amico. 

Quanto ‘al sig. Gambetta; dopo che lo si 
dice membro dell’Internazionale, tutti i suoî | 
antichi colleghi ‘dell'opposizione, che tanto 16 
stimavano’ sétto l'impero, gli volgono ora le 
spalle quando loro s'avvicina. Si prevede che 
fra qualche giorno egli ‘risponderà yigorosa- 
mente al generale Trochu, che dal cantò Suo 
vuol replicargli acremente. Sono dunque im- 
minenti grandi tempeste oratorie. 

Parecchi rappresentanti esteri, in uno degli 
ultimi ricevimenti del corpo diplomatico a Ver- 
sailles, hanno parlato ‘col signor Favre dei 
provsedimenti fiseali che il nostro governo ha 
intenzione di promulgare rigu:rdo agli stra- 
rieri non naturalizzati, ancorché risiedano sol- 
tanto temporariamente. in Francia. L'opinione 
generale di quei rappr ti è poco favore- 
vole a quei provvedimenti , e c'è il pericolo 
che , a titolo di reciprocità, simili provvedi- 
menti vengano presi Tiguardo ai francesi che 


voce, de ‘o del generale Valentin , 
prefettg di polizia, pare accreditarsi. Non viene 
ancora' indicato il suo successore; ma tutto fa 
credere che sarà un impiegato il quale ‘abbia 
già pratica di quel posto difficile. Si dice che, 
alla fine della corrente settimana, verrà tolto 
lo stato d’assedio da Parigi. 

1 principi d’Orléans vanno in traccia di po- 
polarità. Ogni gioriio ‘faniîlo ‘parlare’ di loro; 
e sovratatto mostrano “di condurre una vita 
da buoni borghesi. Al boulevard; ai Campi 
Elisì;al' teatro, ‘de ppertutto, vanno come sem= 
plici mortali, domandarido cortesemente del 
fuoco‘ per aceendere il'sigaro, oppure il pro- 
gramma ‘che hanno in mano i vicini per co- 
noscere il nome degli attori. Sia alla passeg- 
giata, sia allo spettacolo, sono molto cordiali, 

Il capo del potere esecutivo sta dicesi, per 
terminare la Ittiga requisitoria contro è meme 
bri dell’ insurrezione. Questo documento giu- 
diziario, a cui collaborano i membri del 3° 
Consiglio di guerra; sarà veramente una’ pa- 
gina di storia. | 

Al tempò stesso continuano senza interru- 


zione gl’interrogatoriî degli accusati comupisti, | 


| sonale giudiziario 


speciale, la quale dovrà fare il calcolo delle 
spese mecessarie per i lavori di ricostruzione 
@ di riparazione; 

e ———_ a 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 corrente 
contiene : 


41. Un R. decreto del 25 giugno,. con. .il 
quale. fino a.quando non sia altrimenti prov- 
veduto con la legge speciale, di cui negli ar 
ticoli 16 e 18 della legge 43 maggio: 1874; 
n. 244 (serie 2.a), per le guarentigie delle 
prerogative del Sommo Pontefice e della Santa 
Sede, e per le relazioni dello Stato con la 
Chiesa, saranno. soggetti all’Ezequatur gli atti 
e le provvisioni della Santa Sede che . riguar- 
dano la destinazione dei beni ecclesiastici, ‘e 
la. proyvista dei benefizi ‘maggiori o minori, 
eceetto quelli della città di Roma £ delle sedi 
suburbicarie. Ove le provvisioni e gli atti siano 
emanati dagli ordinari diocesani, saranno sog- 
getti al regio Placet. 

Tutte le disposizioni ed’ usanze contrarie ‘a 
questo R. decreto ed: al' regolamento che v.è 
annesso, sono abrogate. 

2. Il testo del regolamento in esecuzione al 
precedente R.; decreto. del 25 giugnò 1874. 

3. Un R. decreto del. 4° giugno, con il 
quale si modificano alcuni‘articoli dello statuto 
della Banca agricola’ ‘ipotecaria, sedente in 


£. Un R. decreto del-.21 maggio, con îl 

male, ai termini della’ deliberazione sociale 
da 10. aprile 1870, jl" capitale della Barca 
popolare di Genova con. cassa di risparmio: è 
aumentato da 585,000-ad 4,000,000 di lire, 
mediante emissione di n. 8,300 azioni nuoye 
da L. 50.ciascuna. 

5. Disposizioni nella ufficialità dell'esercito. 

6. Nomine e disposizioni nel personale di- 
pendente dal ministro! della pubblica istruzione. 

7. Alcune disposizioni: relative a tenenti della 
guardia doganale. 
‘8. Un decreto del ministro delle. finanze, 
gon il quale il notaio Paladino Gio. Antonio 
è stato accreditato presso la prefettura di Gè- 


Si preserive-ancora «che i molini debbano 
Stare aperti giorno e notte, e nel caso opposto 
Venga consegnata una chiave del molino all’a- 
gente delle imposte .locale. 

Non volle sicuramente il signor ministro delle 
finanze, col promuovere il succitato decreto, ro- 
vinàre/i piccoli proprietari di molini a'benefizio 
deî grandì stabilimenti di ital genere, nè dare 
campo ai male intenzionati di assaltare la notte 
i molini iso'ati, ove abita un solo mugnaio: colla 
piccola famiglia. Sa bene il signor ministro che 
xi sono molti mugnai che possedono. per tulta: 
loro. proprietà due. palmenti in una. stanzuccia 
che non è suscettibile di divisione alcuna, che 
mancherebbe cal proprietario; qualunque mezzo 
per effettuarla, e che, ancora effettuata, fon po- 
trebbe vigilare le due macine ad un tempo, do- 
vendo uscir fuori per andare dall'una all'altra. 
Che ayyerrebbe. poi di lui..nelle fredde. notti 
d’inverno.? 

Le precauzioni in finanza. non: sono mai 
troppe; ma non-debbono:dar luogo ad inconve- 
nienti di gran.lunga maggiori di quelli che si 
vorrebberò evitare. ‘S'isolino i palmenti dove 
sono suscettibili’ d'isolamento senza grave danno 
dei proprietari del molino, ma nòn si obbli- 
ghino moltissime famiglie a dormire tutte le 
notti il sonno nel ‘sospetto di poter venir de- 
rubate, od anche scannate nel proprio leito.] 

Le sarò grato, signor Direttare,.se vortà com- 
piacersi di pubblicare nel suo accreditato gior- 
nale questa ‘mia lettera. 


setti li BD A 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nella Gazzetta di Genova del 43 si legge: 

Waltro ieri, la nostra Gianta municipale de- 
liberò di concorrere per la somma di.L. 2000 
alla sottoscrizione aperta in favore dei danneg- 
giati: dalla ‘invasione della febbre gialla in Bue- 
nos-Ayres: 

LaGorie d'Appello, sezione degli appelli del 
tribunale correzionale, mandaya: con. sua sen- 
tenza: di' ieri) assoluto Stefano Olivari, accusato 
di aver fatto raccolta di munizioni da guerra 
sequestrategli il 23. luglio 41870, perchè non 
munito della prescritta licenza dell’ autorità. 
Egli aveva già riportato dal tribunale correzio- 
nale una, sentenza assolutoria, e l’ appello era 
stato ‘interposto: dal. Pubblico Ministero. 


nova per le:autenticazioni prescritte dalle leggi i Temò La Gaiselta Ufficiale del 43. angunzia 


e dai regolamenti im vigore. per l’amministrà- 
zione del debito pubblico. 
9. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
della ‘provincie venete é di 
Mantova. 
40. Una serie di disposizioni fatte nel per- 
sonale dell’ordine giudiziario. 


o Ww——_—__— 


CRONACA DI FIRENZE 


Furono i due giovanetti di anni 40" za, 
VE STESA no gin : { sono montate in servizio straordinario in capo- 


che si bagnavano interamente nudi; 


Alle 9 di ieri a sera si manifestò il fuoco 
in uno stanzino annesso alle scuole ‘comunali 
in via della Chiesa ove si trovava aîmmucchiata 
una grande quantità di carta. Accorsi.i pom 
pieri con due macchine, riuscirono ad. estin- 
guerlo. ll danno si ridusse alla distruzione 
della sola carta. Pare che l’incendiosia'stato 
opera del caso, în conseguenza ti “qualche 
fiammifero caduto fra Ja carta stessa. 


MINISTERO DELLA MARINA 

Bollettino meteorologico del di 14 luglio 

Venti forti di N. e N-0. soffiano lungo le 
coste adriatiche dal Gargano al Capo Leuca, 
e vi mantengono il mare agitato;' nel'riîi- 
nette ‘d’Italia il mare è calmo, ed i' venti de- 
Boli ‘del {9%e 4° quadrante Il tempo è hello 
ed il barometro è leggermente abbassato ad 
Aosta é a Moncalieri ;è ‘alzato da 1 a 3 mm. 
nelle altre stazioni. 

Sono probabili dei leggeri turbamenti atmo- 
sferici locali; il tempo bello però si manterrà 
ancora dominante. 

Temperature estreme del dì A4 luglio 


Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 165 
Massima 31 0 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
13 Tuglio. 
Calamai Assunta, d'anni 64 — Morini. Carlo, 


Ognì sera il signor Thiers-riceve dal generale | id:40 — Cassi Pietro, id. 27 — Gerbore Giu- 


comandante la prima divisione militare a Ver- Î 


sailles il -sunto degl’interragatorii fatti durante ! 
la giornata. Mi viene assicnrato che il. ciita- 
dino Courbet, il quale aveva ripresa Ja. sua 
solita serenità, è di muoyo assai inquieto ri- | 
guardo alla .sorte che gli è ‘riservata. 

Domenica, 16 agosto, avraano luogo le ele- | 
zioni che rimangono da fare in seguito alle 
elezioni doppi: aytenufe ultimamente. 

Il principe ibetro Bonaparie si stabilirà, as- 
icarasi, nel dipartimento delle Ardenne, dive 
© vaste propricà ed ha numerosi amici. 
eziandio che il principe Gerolamo Bo- . 
naparte vaglia fare acquisto d’una villa nei: 
dintorni di Parigi. 

Il nostro governo non perde tempo per ri: | 
parare le royîne accumulate Rella capitale dalla 
dittatura rivoluzionaria. La distruzione degli 
archivi dello "stato civile è certamente una 
della: più grandi sventure che.abbiamo a de- 
plorare. Essa.turba profondamente le relazioni 
delle famiglie, gl’interessi ‘e i diritti dei pri- 
vati. Sì procura di supplitvi per meszo di te- 
stimonianze. e. È 

Fu nominata dal governo una Commissione 


seppe, id. 63 — Baccetti Serafino, id. 28 — Bal- 
dini Cherubino, id:20 —- Falorni Angjola, id. 79. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 7 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello’ stesso 
giorno furono 24; cioò f0 maschi, 10 femmine e 
1 nato-morto. 

Matrimoni del 43 luglio : È 

Della Casa Domenico, tipografo, e Biffoli Fer- 
dinanda, sigaraia UO. 

Ugoletti ‘Achille, parrucchiere, e Degl'Inno- 
centi Rosa Maria, cameriera. A 

Ciaci Agostino, calzolaro, e Bausi Maria Anna, 
rammendatora. 


r_—_—_too 


Seravezza, 12 luglio 4874. 
Pregiat.,mo sig. Direttore del giornale © 


L'Opinione, 

Con R. decreto del 28 giugno p. p. si pre- 
serive che i palmenti dei ‘molini destinati alla 
macinazione del granturco e della segala, e ad 
usi non soggetti a tassa, vengano completamente 
isolati da quelli destinati alla macinazione del 
grano, talchè non si possa internamente comu 
nicare dagli uni agli altri. > 


che-la Giunta municipale. di Como, nella sua 
seduta del 6 ‘corrente, ha votato all’unanimità 


}, uh rendimento di’ graziò al pren del'Re ed 


j alla Delegazione di Berna, di cui faceva parte 
Vattuale...ministro. della pubblica istenzione, 
come espressione della gratitudine di quel mu- 
i nicipio per l’opera concorde, efficace ed illu- 
minata da essi prestatà ‘all’effettuazione del 
Valico alpino del Gottardo. 
— La Lombardia del 43 annunzia che una 
; nota del ministero‘ dell’interio ‘alle ‘prefetture 
| dispone quanto ‘segne : 
« Le guardie di pubblica sicurezza, quando 


luoghi -di' provincia o di cireondario, sono con- 
sîderate ‘come componenti quella compagnia 0 
drappello; "non hanno în. conseguenza “diritto 
ad indennità di trasferta, ma hanno soltanto 
diritto «al.rimborso delle spese di casermaggio, 
quando venga ‘provato che non fu ad esse som- 
îministrato, e tale rimborso deve essere fatto 
dal comune, oy esse hanno prestato servizio. > 


— Nil Ravennate del 43 corrente si legge : 
In questi giorni sono atrivate nella nostra 
' città molte guardie di pubblica sicurezza. 
i Da tre giorni sono incominciati i lavori di 
! scavo del ‘bacino per. il nostro cantiere navale, 
| e si ha buona” ragione ‘di ‘credere’ ‘che sarà 
| compiuto per l’epoca fissata ‘dal Municipio. 
— Nell” Osservatore Romano del 43 si legge : 
Sappiamo che il canonico Audisio, pene- 
trato de’ doyeri della sua posizione, e imi- 
tando il lodevole esempio del suo collega pro- 
fessore Alibrandi, ha dato la sua definitiva ri- 
| nuncia alla cattedra che occupava nella ro- 
mana Università. 
| = Il Comitato promotore del 7° Congresso 
‘ pedagogico in. Napoli ‘avverte tutti coloro i 
; quali volessero gere oggetti alla mostra di- 
I lattica, che si 


errà  contemporaneamente al 
| Congresso, che il'fempo utile per la spedi- 
‘ Hione è di rin mese, tra il 10 luglio corrente 
! e il.10 del prossimo agosto; * ui: 
— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato arinunzia che per comodo degli accor- 
| renti agli stabilimenti di acque minerali. che 
esistono ‘presso Telese, in provincia di Bene: 
vento, il 40 luglio andante è stato attivato al 
servizio dei privati l'ufficio’ telegrafico della 
stazione della ferrovia in Telese. 


Peccato confessate è mezze per- 
donato. — ll Raverinate del 13 annubzià, 
. che fu tratto in errore quando annunzid'avere 
| la Commissione sanitaria ritenuto che î bagni 
marini sano contribuire a ‘sviluppare ‘il 
. Waiuolo, Dolce, da informazioni attinte a buona 
| fonte, gli risulta che quella Commissione non 
| trattò mai tale argomento, nè emise il parere 
, erroneamente attribuitogli, 
“— Decessi. — La Sentinella Bresciana “del 
43. corr. annunzia, che-a Palazzolo sull'Oglio 
' mori testà io età di 70 anni il sacerdote pro- 
fessore' D. Luigi Schivardi, poeta e prosatore 
di. vaglia: 
v* —LarProvincia di Brescia del 12 annunzia; 
che il 40 cessò di vivere, in età ancor vegeta, 
l’esimio organista e maestro di musica Elia 


Moroni, che inventò e costruì una marchira | 


da lui denominata Puntatore meccanico con an- 
nesso distanziometro, il cui scopo era di. pre- 
cisare antomaticamente i colpi dî cainone di 
marina edi determinare in modo spedito e sem- 


{ plice le distanze dei bastimenti nemici, La co- 
struzione di questa macchina richiedeva le più 
profonde cognizioni di matematica pura, e 
diede in seguito 1 alla risoluzione.teorica 
di alcuni problemi da lui praticamente riso- 
luti, Le ripetute esperienze: fatte. avanti d’una 

panna agi di tecnici, appositamente dele 
gata dal ministero di marina, presente anche 
fil principe Ameieo, attuale re di Spagna, die- 
dero i più soddisfacenti risultati, e non è da 
attribuirsi .a difetti del Puntatore se., dodatis- 
simo dalla Commissione/e dal Principe, e ri- 
compensato dal Governo, non vennè ancora 
posto in attuazione. 

| — Il Corriere dell'Umbria del 412-annunzia, 
che a Recanati ‘morì. in.età di 66. anni don 


Fausto, Bonacci, già rettore del collegio della 


Sapienza in Perugia. 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina .sono arrivati da Roma 
i ministri della finanza e della marina. 

L'on. Sella ne-è ripartito col convoglio 
delle ore 8 pom, per le province setten- 
trionali. Crediamo che si incontrerà ad 
Alessandria col presidente del Consiglio. 


La Freie Presse del 13 ha i seguenti tele- 
grammi‘ 

« Berna, 42. — Il Consiglio nazionale ac- 
cordò, altri 4,828,800 franchi per l'armamento 
nazionale. La sessione sarà chiusa la pros- 
sima ‘settimana. 

« Berlino, 12, — La notizia del ritiro. del 
ministro del culto Miihler si conferma. E dif- 
ficile trovargli un successore. —-Il-generale 
Manteuffel lascierà quanto prima; in-pepmesso; 
la Francia, il generale di Stosch lo sostituirà 
provvisoriamente. “ 

« Parigi, 12. — La Verité annunzia; Gam- 
betta ehbe ieri un lungo colloquio con Thiers. 
Egli. gli. propose un' nuovo spiano’ di riorgariiz= 
zazione dell'esercito. » 


rrmrr— © 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 13. — ll Journal des Débals pub- 
blica una memoria dell'emigrazione polacca, 
indirizzata all’ Assemblea nazionale. In. essa 
l'emigrazione protesta. contro la. partecipazione 
di ‘alcuni polacchi alla recente guerra civile e 
dichifa che la maggior parte dei. rifugiati 
rimase.fedele alla Francia e all'ordine. 

Madrid, 43. — Il Congresso, dopo una 
breve discussione, approvò l’articolo 4° rela» 
tivo al'contratto conchiuso colla Banca ‘di 
Parigi. 

La votazione definitiva sul complesso della 
legge del bilancio non ha potuto aver luogo, 
nòn ‘trovandosi la Camera in numero. 

Parigi, 13.'— Assicurasi che il signor De 
Courcelles interpellerà Thiers sabato sulla que- 
stione del potere temporale. 

Londra, 43. — La Banca d’Inghilterra ha 
ridotto lo sconto al 2 %: 

Parigi, 13. — Un avviso del generale Lad- 
mirault. autorizza i teatri, i caffè e i pubblici 
stabilimenti di restare aperti fino alla. merza- 
notte, > 

Parigi, 13. — Informazioni particolari di 
Versailles assicurano che l'Assemblea mon è 
punto disposta ad approvare il diritto proposto 
sulle materie prime. ‘Credesi quindi che il mi- 
nistro delle finanze cercherà altri mezzi per 
pareggiare il bilancio. 

Versailles, 13. — Seduta dell'Assemblea ria- 
zionale. — Il ministro De Larcy, rispondendo 
ad una domanda circa Te difficoltà dei tra- 
sporti , ricorda il regime eccezionale imposto 
da un anno alle strade ferrate, le quali hanno 
ora due nuove incumbenze, cioè il ripatrio dei 
prigionieri e il trasporto in Germania di 50,000 
cavalli e molto materiale da guerra. 

Dice che la sola Compagnia dell’ Est ricon- 
dusse 300,000 prigionieri e soggiunge che il 
ripatrio sarà completamente effettuato il 20 
luglio. 

ministro constata che molto materiale fer- 
roviario fu distrutto e segnala parecchie altre 
cause dell’ingombro in tutte le stazioni, spe- 
cialmente in quelle di Parigi. Però, malgrado 
il materiale ristretto, le Compagnie fanno ora 
altrettanti trasporti che nell’anno scorso ia 
quest'epoca. 

Il ministro esprime tuttavia la speranza che 
le difficoltà saranno sormuntate pel 20 cor- 
Fente e che i passi fatti da Favre;.il quale re- 
clamò 40,000 vagoni appropriatisi dai prus- 
«siani, avranno vn buon risultato. De Larey con- 
chiude incolpando di queste sofferenze i primi 
autori della guerra. 

Parigi, 14. — Situazione della  Banea di 
Francia, — Aumento nell’ incasso 7 milioni ; 
nei conti particolari 2. 

Diminuzione nel: portafoglio. 60;. nelle anti 
cipazioni 4; nei biglietti 59; nel tesoro 412. 

Roma, 44. — Il ministro di Russia è arri- 
vato e visitò Visconti-Venosta. Egli ripartirà 
fra poco pei bagni di d.ivorno e quindi tor- 
nerà a Roma per stabilirsi definitivamente, 


BORSE 
Berlino, 14 13 14° 
Austriache. . . . 
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Rendita italiana 56 6 
Tabacchi . 83/6 
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Obbl. Ferr., Meridionali , 
Cambio sull'Italia 
Gredito. mobil. francase. 
Obbl. Regia Tabacchi 
Azioni . . . 
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Austriache. .. ... , 
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Napoleoni d'oro . , 
Cambio su Parigi . 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze, del 14 luglio. 
8% 0... CL 60154 6010 

DER ge FC.l. 62 d 609 

IIS C.L 386104, B6e — 
Tmpr. naz. pag.5%o FCI 859%0d 8 85 
‘Obbl. Beni Eccles. . FG.1I, ‘82-—4 ‘81% 
Az. Regia cont, Ta- 
acchi, carta. . FC.L 703 — da. 70130 
OBbI. 6.916 Regia Ta, 
bacchi, carta . . N.l 480 -—d —_ 
Az. Banca naz, tosc. * 
4° gennaio 1869 N. 1 1535.—-d. -— — 
Az,Banca,naz. Reg. 


d'It,4° luglio 1869 -EG..1, 2785 — d. 2780 — 


OBBI. SS. ‘FF. RR. È. L 155 — d. 154 — 
Az.SS.FF. livornesi. Nol B87.—d — L 
Obb.3°1odelle sndd. ‘N. 1 -178 — da —— 


Az. 8S. FF. Merid. FC..1. .887.50.d. 887. 
5°Toit.inpicc. pezzi NI. —.—d, 6050 
3% id. did Ni. — — d. 86.50 
Impr.naz. pico. pezzi NL — —d ‘863% 
Napoleoni d’oro . NL 20964 MW 
Prezzi fatti del:5 oo 60:25 22'Fo; Seggi 
Borsa di Milano del 18 luglio. 

Nom, Pr.fatti 

Rendita italiana 50 ‘coni —— 6012 
» ». 5 fim —— 609 
Az. Banca Nazionalè cont |. 4 
Ja. 88, FF. Merid; fm —— = 
Boni » fim ——- _—-— 
» Città di Milano 4860. cont, — — — = 

% Beni domapiali cont, 463 —. — — 


Borsa di Genova del 18 Iuglio. 
Ult.corso Cor.pr, 
cont. 6010 60.10 
» » fm. 6020 6020 
Banca d’Italia f m, 2783 — 2735 — 
Cred. mob. ital. y. 400. f.m. 559.— 562— 
Az. Ferrovie Meridionali f m, 887 — 887 — 
Obb, SS. FF. L.-V. Italia centr. 
Borsa di Torino del 18 luglio. 
Gorso legale 60 20 ; 
Banca Nazionale c.d. min c. 
Pezza d'oro»da L. 20, da-L.'20 95 a 20 98. 


La Socistà Generale di Credito provinciale 
e comunale, facendo seguito all’avviso' pubbli 
cato in data 11 corrente, relativo alla chig- 
sura della Sottoscrizione alle 35,000. Ubbliga- 
zioni di priorità della Compagnia Reale delle 
Strode Ferrate Sarde, ha l’onore di prevenire 
i Sottoscrittori ‘che ‘la ‘ripartizione dei Titoli 
verrà eseguita, a datare. dal giorno di giovedi 
20 corrente, nel modo seguente : 
Le sottoscrizioni di una Obbligazione riman- 
gono irriducibili. - 
Quelle da 2a 20 inclus. sono rid. a una 
» Mad0 » dò due 
». 41260 » » tre 
» 61280. > » quattro 
E così di seguito di 20 in 20 Obbligazioni. 
In conformità al Prospetto d'emissione ; la 
ricevuta di Sottoscrizione sarà eambiatà con 
un Titolo provvisorio al portatore, rilasciato: 
dalla Società Generale di Credito provinciale e 
comunale , avvertedo che per detta colisegna 
si vende strettamente»-obbligatorio” per partà 
di ogni singolo. Sottoserittore nominato sulla 
ricevuta di Sottoscrizione , ‘di giustificare la 
sua identità. ; 
Per questo concambio i Sottoscrittori do- 
wranno rivolgersi si, Banchieri presso i quali 
sottoscrissero primitivamente, e che.sono quelli 
indicati nel suddetto Prospetto d'emissione. 
Firenze, 14 luglio 1874, 
_—_—————_—_——_—__————————————————————————€6 € 
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TEATRI D'OGGI. 


8 © Rendita italiana 
è 


- Amore. 
es o8. — Ki duello. 


— AGLI: AMATORI: DEL 


Opere. ca 


t ja i Ite,,regole di: 
Ill Quatorno tuo, contenente: l'armonia. rumeriea. © mo) 
ambo, terno e qualerno ed estratto. Edizione eg apro Li ta ha 
l’autore ha anohe; pubblicato l'estratto tuo ed bile: sempre in soli. tre, 
DI Da la più E neravigiioni Si tpdlisi fora in tal gene e, © chiara che un 
i 08, L.1°80; 1 i o 
ge fatali i donde ‘né escono non meno di 3 ter:.i è 16 ambi in ogni astra 
zione, tutte le ruote comprese, alle quali fa seguito Ja chiave d'orò, nella quale viene 
Ticnottrata è tutta'evidenza l'impossibilità della perdita. Costano L. 1 80. 
Presso l’autore trovasi pure Il vero Tesoro Cabalistico contenente tre 
ibili i j cd una’ régola'esastissima per avere il 1° e 5° estratto 
rensl infallibili per gli srt Leg Da PACS SLA 
rélem pel 1868, verò gioiello in tal genere. L. 1 50. 
r restringere le figure è conoscerne la lorò sitnazione, 


7, inbalistico,-0) nuovissima, ove trovansi regole per estratto 
a Riporto Cho C) "aiar, Detta pera è 
litoj della più perfetta somiglianza. L. 230. Ù 

lora €: ica, ricca di regole d'Estratto, ambo 6 terno,, del doppio for- 

mato degli altri L. 3 30. Dpr: è 

L'Eutrafio;dieperminoto in tre soli numeri—operazioni della. massima fa- 
cilià L. 1 80. 

n lerdala Cabalistiea del.1870 contenente le giocate preparate per, ogni 
mese 6 per tutte le ruote. Î ” 

Di più molte regole d’estratto ed ambo. L, 3 50. É 

Strenna cabalistica [a 1871, ricca di bellissime regole nonchè delle giuo- 
cate fisse per. ogni, mese, un bel volumetto L. 3 50. ; 

Tutte le opere unite costano solo L. 16 30. ci È 

Acquistando tutte le opere, uno avrà in casa il più bel tesoro e l’opera più mera- 


Da taluni si domanderà : perchè l’autore non riserbò, per, sò questa, meravigliosa 
scoperta ? Facile a rispondere; 7 

® Perchè l’autore non ha il cuore involto nel fango dell’egoismo come quei tali 
che; vorrebbero, consigliarlo a tenera esclusivamente per sò detta regola, imperocchè 
è facile proyarsi in buona logica che*chi consiglia sentiloenti egoistici-non può mai 
essere che una schiuma .putrida d’egoismo. 

20 Quando a, un.desco possono seder molti, e cibarsi, perchè. pretendere. di.starvi solo? 


TI lotto è una tavola a cnì è libero ognuno di. essere. commensala;.. l’importanza 
sta nel saperne approfittare. __ 

‘Che il lotto sia un'istituzione immorale, come, qualsiasi giuoco, che sia un male, 
nessuno osa d’imp lo, come-nessrino sarà tanto ardito d’impugnare che sia un 
merito l’inseguare al popolo come da un siffatto male se ne possa'con certerza  con- 

jre un { è 
lo inviato dall'autore ii giorno 8 marzo 1868 per.l’estrazione di Firenze del: 14 


ai ori dilettanti. 
e 1 fuego 61 67 


2  5& O 84 39, 69 


Estrazione. di Firenze: del 14. marzo: 
67 B&. 89 
Altro- lo' mandato ai ‘signori dilettanti del Lo 
1368 \per Firenze: 3 33 43 52-84. È 
estrazione medesima usciva il ‘terno coi numeri 33 43 52... 
L'antore ricevette 6 telegrammi. 64 lettere, di ringraziamento la seconda volta, e 
26;.lettere per. la. prima. ) 

Regalo inviato dall'autore ai-suoi associati per la/ruota di Firenze per-l’Estrazione 
del 14 gennaio 1871: 13 — 16—46.—76 |] 43 — 79. 42 78 per ambo'e terno. 
Estrazione del 14: 

"79 — 60 — 46 —76 — 42 — Uscì il quaterno. 
Altro regalo inviato dall’autore per la ruota di Firenze per li 11 marzo 1871: 
30, 60, 90, 13 49, 76, 17, 47,77 per ambo e terno. 
AU Estrazione dell'11 ‘uscirono. 
90 — 25 — 76 — 34 — 47 — Il terno. 
Regalo inviato per Palermo pel mese di gennaio 1871: 
U-M_ TM 


29 — 59 — 89 
All’ultima estrazione di gennaio uscirono 
29.— ti — 40 — 59 — 89 — cioè il terno. 

Altro' regalo inviato per la ruota di Firenze per ll’estrazione del 22 aprile 1871. 
8, 3562, 3,81, 672:mbo e terno - AU Estrazione del 22 uscirono 85,8, 88, 31, 52 (tern') 
«E questo fia suggel ch’ogni ‘uomo sganni ». 

Siccome non mancano mai gli increduli, i quali, accoppiando l'ignoranza all osti- 
natezza, “ondannanò sempre senza ‘analizzare se ciò che Rodina vero 0 tale 
© cerco'uo anche di trasfondere in'altrui l’ostinatezza loro, perciò l’autore* invita gi 
inere%tali a farsi i della realtà:col vederne le più ‘splendidi îl me- 
des'imo sì offre a dare a chi le desidera. RI Feo 

Coloro poi che non vogliono credere nè all'autore, nè ai fatti, nè si degnano ac- 
cettare verità dalle” persone qui sotto citate, sono di quei tali che.sono inereduti 

r mero spirito di cont! dizione, e negherebbero la luce del sole di cui essi .stessi 
indegnamente ' fruiscono. A î v 

Le vincità che ‘si ottengoho continufimente in tutte le parti d’Italia doye la regia 
è diffusa da tutti coloro che giuocano secondo la medesima, parlano abbastanza im 
onore del vero. 

Le pubbliche attestazioni, avute sui ‘giornali e due: mila.e- più lettera che faroro 
dirette all'autore in ringraziamento, le quali può sernpre mostrare a chi lo bramassr, 
sono un trofeo abbastanza glorioso da opporre alla ciarla mordace degli increduli, i 

Ni sono le ti lettero, fatta di pubblica ragione dagli stessi vincitori, icr- 
nali sottosegnati; alcune si tralasciano per mancanza di pr dior, maker 


QU 84° 
per l’Estrazione: 28% novembre: 


Per l'acquisto dirigersi conì vaglia all'autore FEDELE DAVENAL, strada S. Liborio, 56; Napoli. 


alistiche di FEDELE 


divise.nei seguenti, volumetti: 


faccio. di pubblica ragione la seguente lettera che-gli Ho' diretta": "F. 
papato, segtionte "ettera cho gli Ho Miretta" | 


rose fatiche per_compi "insegi fegole sone *rielle' 9 

sulla stia iilaaric riti; ai ‘Lottò, nonchè ' della regolarità con la quale esse, 
agiscono. Diranno certamente taluni che sono impostare e che” ella le spacci 
la sola idea di carpire-poche-lire a:chi-ne fa a 


numeri segnati di suo proprio..pugno,. non mi; lasciano il. minimo dubbi 
di detta scienzà che ella chiaramente professa, 6 posso confessare liberamente 
quante regolo è por aRini, pi sia i 
lampanti, come quelli. att 

orna del ritraito dell’autore in | volte mi ha favorito.” 


stima ho l’onore 


aîtestazione di suma e di gratitudine, 
salata del prof., Davépal. di, Napoli.non, song ,imposture; ma semplici verità pel 
fatto. 


ogui aspettativa, sia per l'eccellenza delle, sue operazioni, come per le frequenti vin-" 
cite che.isi verificano per mezzo 
amici, A comprovare. ciò; si 
sto p. p. ne sortiva uno coll’estrazione del.22 di, detto, Agr, 
sore a proseguire nella sua impresa, 
operazioni, 6 così maggiormente aumentare la concorrenza ché l’esperienza dei buoni 
successi \farà.;egouno-rimanere: contento. + È 


deì sottoscritti, 


paio corrente ove (mi"inviava il gentile' dono-di ‘una 
da.giocarsi per estratti 


a] 


DAVENAL| 


GIUOCO: 


: Desiderando. rendere al signor prof. Davenal un attestato della mia TE . 


"“Bregimo sig: prof. Fedele Davenal, Strada S. Liborio, 56, Napoli 

Ti da pee i °° ‘Fabriano, 16/lugliò 1868. 
Tsottoscritto si fa dovere di scrivere qa he righe a lode di lei nume- 
n o insegnare” e ne ta lato opere 
scia 00h 
eredo ben il contrario." 
regole,:e còi 
sull’esistenza 
che di, 

così 
spia 


cquisto. To 
Le ripetute prove di vincita: ottenuta. mediante 'le gian 


servito, prima,, non, ebbi,,mai, tesult 
ottenuti sia con Jo suo fegole, sia con Ni numeri che’ 


Mi eredo Sutanip 1 obbligo d’inviarle i, miei più yivi ringraziamenti e con distinta 


Di lei dev. servitore F. Gervgsassi, e Soci, 

(Dai giornali il Corriere, delle Marche di Ancona e Gazzetta, di Ancona) 
AI preg sig. Direttore della Gazzetta. Ferrarego.., 
Ferrara, 1° settembra 1868... 
V. a voler inserire nel di-lei accreditato giornalò la seguente.. 
onde provare al pubblico ché le operazioni | 


Preghiamo la S. 


Ci creda con distinta stima 
Dev.mi ed obbl.mi servitori 
L’Eurori, Fenerico, — Misamati,G..— Bortazzi G. 


La scienza Cabalistica del, celebre prof. ,l'edele, Davenal di Napoli è superiore ad 


degli ambi e ‘terni ch'egli manda in dono ‘ai suoi 
basti sapere che. in tre terni regalati pel, mese di.ago- 
ciod: 12, 72,75, 
Questa attestazione serva dunque a sempre più animare, il nostro, esimio, Profes- | 
ed a mostrare al. pubblico la verità delle sue” 


Gradisca pertanto. infiniti; ringraziamenti,. e la. protesta della più viva riconoscenza... 


Dev.mi ed òbb.mi servitori Le suddette tre firme. 


(Dalla Gazzetta, Ferrarese dei 9 settembre 1869.) 
Stimatissimo sig. Professore, 
Una: pronta replica ini trovo in dovere darle ‘alla di lei cortese ‘in data 18 gen- 
sestina 18 45:72 — 26-53 89 
n imi terzi ‘6 quinti.e per-.ambo-nellaRuota. di Firenze, nn 
tal dono mi giunse il giorno 20, e non mancai subito giocare, come lei mi indicays,, 
ed infatti ieri colla ‘nuova  Telegrafica di Firenze di vincita due Estratti 53 primo e, 
fguinto, con; un; ambo, cosa veramente meravigliosa, e posso dite‘miracolosa mentre 
indovinare un numero, è caso,; ma; dichiararne  due,al posto, è veramente cosa che 
incanta ; ed io non. manco, tnbutargliene tutte le lodi, ed i più vivi ringraziamenti 
regandola in egual tempo farmi avvertito di ogni sua Upi he possa. venire alla 
luce per non essere privo della' collezione delle’ sue Opere ili. 
La prego far conoscere-al pubblico intero i sensi della mia ‘più ‘alta stima, e con 
tutto. l’ossequio. fano a segnarmi 
Perugia, li 28 gennaio 1870. 


v.mo obbi.mo servo — SPIRIDIONE SERAFINI. 
malgrado che il genio del tempo avversi © di- 


‘Lotto non avvengano a ha rivolto, 
periodiche estta: | 


Tì prof. Fedele Daneval, da Napoli, 
leggi l’idea che l’ evoluzioni dei numeri del 
le sue osservazioni sulle fasi di comerdenza offerte. dalla serie. delle 
zioni; come-per gli opuscoli dati; da lui alla. luce, 
Egliraccogliendole, ed altresì comparandole, alla volta delle cose fisiche, le ha 
pilota: per sola potenza di fatto, entro Ja cerchia del sistema delle triple, note 


Giunto a portata d’indovinare: sistematicamente degli estratti determinati e degli 
ambi, nelle' sortite della ruota di. Palermo volle degnarsi ‘ darmene prova non equi- 
voca; tenendomi avvertito preventivamente, per corrispondenza postale, a datare dal 
25 maggio ultimo, dei prodotti di risulta dei suoi imenti al riguardo... 

Difatti dal di 4 giugno 1870 in poi ebbi da lui sei estratti determinati, e cinque 
ambi, cioè nell’ istesso giorno 4 gugno 46-terzo — all’11- del mese testè detto 
8 quinto — ai 18 del. medesimo giugno, 57 terzo ai: 25: di esso. mese 57 quinto di 
ritorno — ai 16 luglio, andante. pn 0 ai 23. detto. mese G4.quinio di'ritorno — 
e-più gi ambi: del 18 giugno 73, 19 — del 25 detto 31, 57 — del 16 luglio vol: 
gente 64, 26 6 64 42 — del 23 di questo stesso luglio 67, 64. È 

Ed oramai; nel: rendergliene merito, 6 ricambiarglieno sentitamente. gratitudine, 
colla pubblicità della. stampa, -do nel contempo incitamente, a lui stesso di continuare, 
ed ai volenterosi d’imprendere lo studio comparativo sulla materia, dacchè non sem- 
brami strano che.i fenomeni cagiorati dalla umana facoltà intellettuale, come le nu 
reioa ‘evoluzioni del Lotto, stiano soggette a sistematiche, fasi alla parì dei feno- 
meniì fis)c).. 

Palermo; 27 luglio 1870,. Antonino Noro ARDIZZONE, 
(Dal Giornale La Regione di Palermo del 29 luglio 1870). 

L'autore è lieto di poter mostrare che,i più increduli furono coloro che lo vennero 
a ringraziare peri le vincite ottenute. 

Coloro tutti‘‘che ne sapranno; approffittàre avranno: fatto.con tutta la certezza la 
loro fortuna, * 

Quei tali poi che fossero increduli, lo siano pure, ma lo saranno sempre per loro 
danno; e non dovranno certo lagnarsi se la loro incredalità li condanna ad una 
eterna miseria. 

E questa sia una chiarissima risposta alle chiacchiere dei ciarloni e increduli. 

Chi acquista tutte le opere avrà un'magnifico regalo dall’Autore, inviando 


20 centesimi in più chi lo desidera franco e in busta chiusa. 


siii 
i 
si (Suisse) ver toute l'année, "dbt0à! riidioata 
PH CR s88 Eaux 3 “iérales iodo-bromurées, célèbres par leurs È 
s Do ;ures mer eilleuses. Excursions ‘pittoresques : Pierre- , 
"_— 3: 5 Sjà-Voir, les worges du Trient; du Sajllon, In cascade de 7 7 È 
_ 335 e iegaei sole LE GRAND HOTEL DES'BAINS est 
h i a fort ., Les voyageurs y. tro t le l 
Lane è s det fran" hotels: ie Baget StHonibourg. — MUSIQUE DI PEJO 
(Je) 9 E 28 DEUX FC:.. PAR JOUR. Concerts, bals, fétes et jeux ‘n 
ina SOS [comme ei Allemagne et è Monaco, Bureau télégraphi- nel Trentino' 
A grap) 
=tî 58 EI Rea air salubre, sa osition pittoresque et la di 
Pr PS) $ Don Si on O MISE AA Seta: des; piùs.i A  Si'pud'averé dalla Direzione della” 
BERE |Fraticfort, 13 heures dé Marseille. i ‘onte in Brescia e da tutti i kigno 


È 
è 


LA BAUCHE [SAVOIA] 


ACQUA PROTOFERRATA CRENATA ED ALCALINA 


5A © pastiglio ferruginose 
“La più ricca in'ferro, 17 cent. per litro, di tutte quelle d'E è ordinata 
per, pn e Tresa “dette del sangue, clorosi, astrizio, pete pi 
I, ca De digestioni per ristabilire le forze 6 per si due epoche critiche 
|.Depositi : Firenze, farmacia reale italiana, piazza del Duo) i 
n 2 ro . 14. DI 
f enerale, Ditta A. Dante Ferroni, via rara 27. CI a Pao e 


li, Largo S. Marcellino, 2. Ditta A. Danté Ferroni, ‘vi ma gi 
53. Roma, farmacia Pesci, fontana di Trevi, 97. Ditta "Ra Rn 00, 


trionale. 


ELEGANTE VILLA 


da vendersi per L. 40,000, un terzo del valore di fabbrica. Oc: 
} . Occorrend 
si spedirà la fotografia. Dirigersi a Carlo Malacrida, Cappuccio, 10, 
amò. ; 


della Maddalena, 46 e 47 e presso le principali farmacie delle città dell’Italia 
2 


SAXON 


(Valais) CASINO ACQUA ‘FERRUGINOSA 


farmacisti. 
La Direzione CI 
.C. BORGHETTI. | 


VENDITA: DI VINO 


all’ingrosso 
in via del Campuccio, n. 9% Firenze, 


dati svdiarzò 


STAUILIMENTO IIRUTERARIOÌ 


d'Anidorno, presso Siclla 
Anno XII — Aperto il 25, maggio 
Dirigersi al direttore dott.‘ Pietro' Corte 


CURA RADICALE 


dello Malatile Ven: © delia polle cel ll (norè a cè 
s x Pariglina del pedi ti n. H di pa % 
Effetti garantiti; 30 anni di felici i 
beni wr ni ‘di felici successi ottenuti ‘in tutte le pri- 


Depositi: Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 i Pieri 
Puliti e Forini. — Roma, Ottoni. — Napdli, negozio Viappiani, Pd Tala, "206 
a Ditta A. Daute Ferroni, via Roma già Teledo;-53, + Mifno, farm. Biraghi, “corso 
V. E. e Agenzia Manzoni e Comp. — Torino, D. Mondo — Genova, Bruzza, "Maion 
e Lertora.— Venezia, Zampironi, — Livorno, Dunn a Malatesta e Contessini e C 
— Messina, Pellegrino e fr. falamo, — Palermo, Monteferto. — Bologna, Bonavia. 
— foglian, Daga. —- Samari, Delitala. — Modena, Gambusieri. — Reggio Todi. 
mia A pig — Pia , Varesi — Pavia, Iemoli. — Pisa, Carrai. Pi- 
gosa) Lucca, Pellegrini — Sicua, Parenti ed in tutte le principali farmacie 


Dirigèrsi ivi dalle ore 8 alle 9 
nt, e dalle ‘ore 1 alle 2 pom. Suo- 
are il campanello della’ piccol: 
orta. 3 


IL MONITRUR: resoconto dell’ Esposizione Internazionale che è 


‘stata aperta a Londra,il 1° 


Si portano di preferenza verso Jè gallerie di Belle Arti, quantunque le sale, de- 
slinate ai prodotti manifatturafi non offrono un non minor interesse. Tutti' os- 
servano qui la magnifica serie di macchine da preparare; cardare e filare la lana 
‘esposta ‘dal'signor Celestin Martin di Verviers, macchine che funzionano sotto 
‘gli ‘occhi-del pnbblico, e delle” 
cellente: costruzione non sarebbe mai abbastanza. l 


referenze, disegni, prezzi, ecc., 
in mace! une a 
Martin di Verviers. 


americane perfezionate Cotliss-Rider. 


posito a Biella. 


2.a e /.a forza e qualità con deposito a Biella. 


ENRICO AMDREOSSI E.COM 


IMPORTAZIONE 


È Di SEME DI BACHI DA SETA DEL & 
3 nt per l'alleramento tea 3 


VII ESERCIZIO 


aioni sono da L. 1000, 500 e 100 pagabili in.tro rate. 


; 3710 dal 15 al 30°Giigno o» 
è 410 dal 13al 30 Settembre 
sa Il saldo” alla’ consegna ‘dei cartoni. 


È Si accettano anche, sotostrizioni per cartoni'a numero. , 


a Lr A ES . I 4 

Dirigersi: perle sottoscrizioni, 6 per avere copia del programma 

sociale..in È I 
Enrico Andreossi e C., Via Bigli, n° 9. 

Lane Pasi a le De Vecchi e "C.. Via Monte di Pietà, n° 4.bi 

Enoico Aridréossi è C., Colonne di Prato, n° 1045. È 


am 
fd. i > Giovanni Steiner ‘è ‘Figli, Contrada: Cologno; n° 913.6 
lessimdria» ' Giacomo! Corones, Filanda Ceriana. ci 


» Gio, Batt. Ricci e €: 

Giacomo! Belloni, Strada Maggiore, n° 239. 
Antonio SBriolo e C. °°. Pe 
Tommasb Albertazzi, Impiegato provinciale. 
Fratelli Cloetta e C.* E 

A. Oddone e C:, Via Cavour, n° 10. 

Luigi Locatelli. ; 

Ing. Cav; Federico Berchet, Fonderia Arsenale, 2169. 
Carlo Carlini; Cambio=Valute in Via Nuova. a 


ssaa 


unì » TR? 


OFFICIEL BELGE,: pubblica un 


JOURNAL 
inaggio' di quest'anno. 
Ne togliamo i seguenti passi che trattano dell'Industria di Verviers: 


«I visitatori, affluiscono al palazzo dell’ Esposizione Internazionale di Londra. 


ali la finitezza, la isione automatica e l’ec- 


la. 
« È un vero successo per l'esponente e per il paese. » 
Una gran: quantità. delle macchine suddette sono in attività in Italia, e_per 


indirizzarsi a Vittorio Chaussette, commissionario 


Biella ; solo agente e rappresentante per l’Italia del ‘sig. Celestin 


Rappresentante del sig. P. Vandenkerchove di Gand: per le macchine a vapore 


Signori Neubarth e Longtain di Verviers per le macchine d'appròt. 
Sig. Th. I. Martin per cardassì , cardassi di cuoio e feltro, brevettate con. de- 


Signori Van IVitsen.e Houben di Verviers per coreggie e corde di cuoio, 3a 


VERO: ESTRATTO DI CARNE LIBBIG 


DELLA COMPAGNIA. LIEBIG,, LONDRA 
‘abbricato a Fray-Bentos (Sud America) 


Tutti i vasi 
sono 
presentemente 
coperti 


con capsula 


metallica: 


La, nuova etichetta poca traversalmente il fac-simile in inchiostro, 
azzurro della firma; del. professore Justus von Liebig. 


Per maggiore autenticità e controllo. vasi portano anche le. firme |! 


Papato, 
Vendesi alli Farmacia ‘della LegAzione Britannica, Firenze, via Tornabuoni | 
7, e dai principali farmacisti, droghieri e venditori di commestibili. 


Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in Milano dal sig. CARLO ERBA 
gente della Compagnia per l’Italia e dalla filiale di FEDRRICO: JOBST.: 


- ROLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


IN CANNETO SULL'OGLIO 
(PROVINCIA DI MANTOVA) 


SCUOLE” EL'EMENTARI, TECNICHE E GINN'ASTALI I 
| 


SUPERIORMENTE APPROVATE 
Se 


li 


Questo: colleggio,, che volge all'ùndecimo anno di sua esi | 
sviluppo largo e favorevole rinomanza, per'modo che riser iatinai lieti rd | 
convittori, dei quali molti di variese cospicue» città» d'Italia (Mantova; Verona, | 
Vicenza; Bologna; Ancona, Firenze; Napoli, Cosenza; Catania, Siracusa, Re io, | 
Modena, Ferrara, Padova, Udine, Venezia, Milano, Cremona, Brescia, Pata 
Piacenza, ecc.) — Il locale di nuovo ampliato e rabbellito, 00° suoi porti i dor- | 
mitorii ampli e salubri, prestasi ad' ottimo soggiorno, — T'istrazion è fidata | 
ai professori provetti € distintissimi, fatti. venire, la maggior Fà: n tituti | 
accreditati comunali e ‘governativi (il chiarissimo signor piofulsore Cristoforo | 


Rebolia, che detto, più anni, con ‘plauso, matematic: î | LI 
Sie a 

nella R. Università di Parma, onora uestò collegio). Rat liga un’i 
compreso, è di lire trecento novanta (390). — La Direzione richiesta idisce Ad 
il Programma, »- cia Mi AGa 

Giugno, 1874. | geni 

Prof. FRANCESCO ARCARI bi 

RA Direttore e Proprietario del Collegio LU 

ù ! ‘sp 

Anno X " i a 776 

a peirc Anno LIV i stan 

È ‘di sulla strad& ave 
Biella Piemonte . sing d'Oropa | tato 


È aperto to Stabilimento idroterapico con Casa di convalescenza: 
Dirigere le’ domunide in'Cossilli' ai doti. BUZZI e PERCIVAL. 


Tip. dell’OPINIONE, diretta da 'C. Carbone 


